DOTTRINA 1 

CRISTIANA. 
A MODO DI DIALOGO 

TtU. USO, ED UTILITÀ' DE* GIOVINETTI NON Solo-, 
MA DI QUALUNQUE ALTRA PERSOLA 
DELLO STATO LUCCHESE 

DATA ALLE STAMPE 

DA SUA MAESTÀ 

MARIA LUISA 

INFANTA DI SPAGNA 

DUCHESSA DI LUCCA 



LUCCA MDCCCXVIII. 
DALLA TIPOGRAFIA REALE 



Digitized by Google 



■ 



4- . 



7 



Digitized by Google 1 



9 

DOTTRINA CRISTIANA 

JESUS MARIA 

In Nomine Patrìs , et Ftlii , et Spiritai 
Sancii . Amen . 

He\ Home del Padre f del Figliuolo , e 
dello Spirilo Saato. Cos\ sia . 

i.Ojredoia Deum Patrem óntaipóteù- 
tem , Creatoreru Coéli i et Terrae . 

3. Et io Jesum Christina Eilitti* fcjus 
unicum Dominum nostrum. 

5. Qui couceptus est de Spiri tu Sancto, 
natus ex Maria Yirgine. 

4. Passus sub Pootio Pilato, crucifixus> 

•fiAittmio *** amr\tt\ 1 1« v 

5. Descendit ad iuferos, tenia die resur- 
rexit a mortuis. 

6. Ascenda ad Coelos , sedet ad dexte- 
ram Dei Patris Oranipotentis . 

7. Inde venturus est judicare yìvos* et 
mortuos . 

8. Credo in Splriturti Sanciurb. ' 
g. Sanctam Ecdesiam Caiholtcfcifc ; Sau- 
cto rum Cummuoionem .. 

10. Remissionern peccatorum . 

11. Carnis rcsurrectioneni • 

12. Vitam aeternam . Àmen . 

Io credo in Dio Padre onnipotente , Crea- 
tore dei Cielo , e della Terra, Edio Ge- 
sù Cristo suo Figliuolo unico Signor no- 

a 2 



Digitized by Google 



stro. Il quale fu concetto di Spirito San- 
to, nacque di Maria Vergine. Patì sano 
Ponzio Pilato , fu crocifisso, morto e se- 
polto. Discese air inferno , il terzo d\ ri- 
suscitò da morte . Salì al Cielo, siede alla 
destra di Dio Padre Onnipotente \ Di lk 
ha da venire a giudicare i vivi * ed i mor- 
ti • Credo nello Spirito Santo. La santa 
Chiesa Cattolica j la Comunione de' Santi . 
La remissione dei peccati. La risurrezio- 
ne della carne . La vita eterna . Àmen • ' 
ORATIO DOMINICALIS. 

i. Pater, noster, qui es in Coelis, saa- 
ctificetur nomen tuum ; 

3. Àdveniat Regnum tuum . 

5. Fiat voluntas tua sicut in Goelo, et 
in terra . 

4* Panera nostrum quotidianura da uo- 
bis hodie * 

5. Et dimute nobis debita nostra, sicut 
et nos dimittimus debitoribus nostris : 

6. Et ne nos inducas in tentationem . 

7* Sed libera nos a malo. Amen . 

Padre nostro, che sei ne' Cicli , sia san- 
tificato il nome tuo. Venga il regno tuo. 
Sia fatta la volontà tua, co*ie in Cielo, 
così in terra . Da oggi a noi il nostro pa- 
ne quotidiano. E ritnetteei i nostri debiti, 
siccome noi li rimettiamo a nostri debito- 
ri . E non e' indurre in tentazione. Ma li- 
beraci da ogni male. Àmen. 

SALUTATIO ANGELICA. 
Ave Maria , grati a piena , Dominus te- 
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cnrn , bcnedieta tu in mulieiibus f et l>e- 
nedictws fructus venirla lui 'Jesus . Sancia 
Riaria, v|||ter Dei , ora prò nobis pecca- 
toribus nuoc et in bòra mortia uostrae. 
Àmen . 

Dio li salvi Maria , piena di grazia , il 
Signore è teco.„Tu sei benedetta fra le 
donne, e benedetto il frutto del tuo ven- 
tre Gesii . Santa Maria, iVladre di Dio , 
prega per noi peccatori adesso , e nell'o- 
ra della morte nostra. Amen. 

SALVE REGLNA. 
Salve Regina , Mater Misericordiàe ,vita , 
dulccdo,et spes uostra salve . Ad te cla- 
mamus exules fìlii Evae . A l le suspiramus 
gementes , etfhntcs in hac lacrymarum val- 
le . Eja ergo advòcata nostra , illas tuos mi- 
sericordes oculos ad nos converte . Et je- 
sum benedicami fructu n ventri* tui , nobis 
post huc exilium osteude . - O ciemens , o 
pia, o dulcis Virgo Mu.ria. 
jr. Ora prò nobis , Santa Dei Genetrix . 
B) Ut digni efficiamur promissìonibusChiUti 
Dio ti salvi Regina , Madre di Misericor- 
dia, vita, dolcezza , e speranza nostra , Dio 
ti salvi . Te invochiamo noi sbanditi figliuoli 
di Eva, A te sospiriamo gemendo , e pian- 
gendo in questa lagrimosa valle. Orsù dun- 
que Avvocata nostra, quelli tuoi occhi mi- 
sericordiosi volgi a noi. E dopo questo 
esilio mostraci Gesù frutto benedetto dei 
tuo ventre. O clemente, o pietosa, o doU 
ce Vergine Maria . 
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ir. Prega per noi, Santa Madre di Dio. 
pj. Acciocché siamo fatti degni delle pro- 
messe di Cristo, jfc. 

Orazione alt Angelo Custode . 

Angele Dei, qui custo» cs mei, me ti- 
hi coinmissam piegate superna, kodie illu- 
mina i custodi , rege , guberna . Amen . 

Angelo di Dio , deputato alla custodia mia 
dalla Pietà superna , oggi illuminatemi , cu- 
stoditemi , reggetemi , governatemi . Amen . 

Quello che. si deve dire quando suona 
V Ave Maria la mattina y a me zzò gior- 
no y é la sera . — — 

Ogni volta, che suona t Ave Maria, si 
dicono tré Ave Maria, con questi tre ver- 
setti in ginocchioni > e si guadagna indul- 
genza . 

Angelus Domini n un ti a vi t Ma ri a e , et con* 
frepit de Spirita Sancto. Ave Maria • 

Ecce xVncilla Domini , fiat inibì sccun- 
dum vcrbum tuuai. Ave Maria. 

Et Verbum caro factum est, et babiuvii 
ha nobis. Ave Maria • 

OREMUS . 

Grati a m luam, quaesti mas Domine , meir- 
tibus nostri* infunde: ut qui, Angelo nun- 
tiante,Chri*ti Filii tui lucarnationem cogno- 
vimus; per passionem ejus et cruccia , ad 
resurrectionis gloriam perducamur . Per 
eumdem ChristumDominum nosnum.Amea. 
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La Benedizione della Mensa si fa in 
questo modo . 

Patto il Segno della Santa Croce, con 
le mani gamie si dice. 

Benedicite Deus, quod appositum est p 
et apponctur, por ver buca Dei sanctifìcetur . 
In nomi uè- PafrU, Filli y et Spiri tus Sanati. 
Amen . 

Ed al Cioè della Meus* si rendono le 
graaie dicendo: Agimus tibi gratias , Oiu- 
nipotens Deus, pfouniversia bene6ciis tuis t 
qui vivis x et regnasin saecula sacculorum . 
Amen . Poi si dice il Pater aoster , e i' Ave 
Mar ia . 

Ad un ora di notte si dice il seguente 
Salmo 129. ♦ 

De profundis clamavi ad te Domine t 
Domine exaudi vocem meam . 

Fiant aure* tuae intendente* ; in vocen> 
deptecationis meaa. 

Si iniquitaies observaveris Domine: Do- 
mine , quis sustinèbit . 

Quia apud te propiùatio est : et propte* 
legem tuam sustinui te Domine. 

Sustinuit anima mea io verbo ejus ; spe- 
ravit anima me a in Domino. 

A custodia ma tutina usque ad oocteru j 
- speret Israel in Domino . 

Quia apud Dominufu misericordia ; et 
eopiosa apud cuna redernpùo . 

Et ipse redime t Israel: e* omnibus ini- 
quitatibus ejus • 
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Requiem aeternam dona cis Domine: et 
lux perpetua lucea^ eis . 
f. A parta inferi. 
b). Erue Domine animas eorura . 

Requiescant io pace . 
r}. Amen . 

f* Domine exaudi orationem meam . 
• tf. Et clamor meus ad te veniat. 

OREMUS. 

Fidelium Deus omnium conditor et re- 
demptor, animabus famulorum , famula- 
rumqnc tuarum , remissionem cuhctorum 
tribuc pecca torum : ut iudulgentiam , quam 
semper oplavarunt , piis supplicationibus 
consequaniur . Qui vivis et reguas ia sac- 
caia saeculoruui. Amen . 

Atti delle V 'ir tù Teologali • 
ATTO DI FEDE. 

la credo fermamente , perchè cós\ ha 
rivelato Dio, infallibile verità , alla Santa 
Chiesa Cattolica , e per mezzo di essa io 
rivela anche a noi , che ci è utf solo Dio iti 
tre Pefsone Divine, uguali , distinte , che 
6i chiamano Padre , Figliuolo , e Spinto 
Santo j che il Figliuolo si fece Uomo preu- 
dendo per opera delio Spinto Santo Carne , 
ed Anima Umana nel Ventre della Puris- 
sima Vergine Maria ; mori per uoi in Cro- 
ce ; risuscitò da morte, e sali al 'Cielo , e 
di là ha da Venire alla fine del Mondo a 
giudicare tutti i vivi, e i morti, per dare 
per sempre a' buoni il Paradiso, ed ai cai- 
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tivi l'Inferno. E di pia per l'i* tesso mo- 
tivo , credo tutto, quello , che crede, ed 
insegna la stessa Santa Chiesa , 

ATTO DI SPERANZA. 

f 

Dio mio , perchè siete Onnipotente , ed 
infinitamente buono, e misericordioso, io 
spero, che per li meriti della Passione , e 
morie di Gesù Cristo nostro Salvatore mi 
darete la tita eterna, quale Voi fedelissi- 
mo avete promessa a chi farà opere da buon 
Cristiano, come propongo di fare col vo- 
stro santo a juto . 

ATTO Di CARITÀ' 

Dio mio, perchè siete sornm 0 e perfet- 
tissimo bene, vi amo con tutto il cuore, 
e sopra ogni cosa: e piuttorto che offen- 
dervi sono disposto a perdere ogni altra 
cosa, e per a:nor vostro amo ancora, e 
voglio amare il prossimo mio, come nr& 
medesimo . 

ATTO DI ATTRIZIONE, 
E CONTRIZIONE INSIEME. 

Dio mio , mi psnto con tutto il cuore 
d'avervi offeso, perchè ho meritato V in- 
ferno, ed ho peuluto il Paradiso; 4 ma piti 
assai mi pento , perchè peccando ho stra- 
pazzato un Dio sommamente buono, ed 
amabile come siete Voi: ve ne domando 
perdono , pietà, misericordia , e sono riso- 
luto di prima morire, ehe mai più offon- 
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dervi , ed in particolare di fuggire le oc- 
casioni prossime del peccato. 

La S. M. di Benedetto XIV. concede 
set? anni e sette quarantene d* indulgenza 
ogni qualunque volta divotarnente , e col 
cuore si reciteranno , e faranno gli Alti 
delle Virtù Teologali; e Indulgenza Ple- 
naria una volta il mese per chiunque sa- 
rà stato solito farli , o recitarli quotidia- 
namente , da acquistarsi in quel giorno, 
in cui si confesserà y e comunicherà e pre- 
gherà il Signore p\r i bisogni della S. Ma- 
dre Chiesa ec. E in punto di morte al- 
tra simile Indulgenza Plenaria: siccome 
apparisce dal Decreto della Sacra Con- 
gregazione de W Indulgenze in data de y i&. 
gennaio 17 56. 

ATTI . 

Dafarsi la mattina subito svegliati . 

Vi adoro, Dio mio , e vi amo eoa tutto 
il cuore: 

Vi ringrazio di tutti i benefizj , che mi 

avete falli : 

Vi offerisco tutte le mie azioni: 

E vi prego a darmi grazia , <jhedaora in 

poi non vi offenda mai più • 

Le Persone della SS. Trinità sono tre. 

Padre , Figliuolo , e Spirito Santo • Sono un * 
solo Dio in tre Persone distinte . 
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ì Misteri principali di nostra S. Fede 
sono due . 

m 

1. Unith, e Trinità di Dio . 

2. Incarnazione , Passione , e Morte del 
Nostro Signore Gesù Cristo: che Dio è ri- 
muneratore de' buoni, e punitore de' cattivi . 

/ Comandamenti Evangelici sono due. 

* 

1. Amerai il Signore Iddio tuo con tut- 
to ih cuore, con tutta la tua anima, eoa 
tutta la tua mente , con tutte le tue forze; 

2. Amerai il Prossimo tuo , come te stesso. 

/ Comandamenti della Natura sono due. 

i. Non fare ad altri quello , che ragione- 
volmente non vorremmo, che fosse fatto 
a noi . 

3. Fare ad altri quello, che ragionevol- 
mente vorremmo , che fosse fatto a noi . 

/ Comandamenti della Legge di &io sono 
dieci . 

'"«'-•* 

i. Io sono il Signore Iddio tuo, noto ave* 
rai altro Dio innanzi a me. 

a. Non pigliare il Nome di Dio itì vano • 
5. Ricordati di santificare \e Feste. 

4. Onora il Padre, e U Madffr . 

5. Non ammazzare . ; 

6. Non fornicare ♦ 

7. Non rubare . 

8. Non dir falso testimonio; 

9. Non desiderare la Doma a d' altri; 

10. Non desiderare la robba d'altri; 
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I Comandamenti della S. Chiesa sono Sei. 

1. Udir la Messa tutte le Domeniche, 
ed altre Feste comandate dalla Santa Chiesa . 

2. Digiunare la Quaresima , e gli altri 
giorni comandati , ed astenersi dai mangiare 
carne il Venerdì, e il Sabbato. 

5. Confessarsi una volta l'anno almeno. 
4- Comunicarsi almeno nella Pasqua di 
Resurrezione. 

5. Non celebrare le Nozxe ne' tempi proi- 
biti . 

6. Pagare le Decime. 

». - • • * « 

Le Opere della Misericordia sono quat- 
tordici , sette Corporali , e sette Spirituali . 

Le Corporali sono queste . 

1. Dare da mangiare agli affamati . - 

2. Dare da bevere agli assetati. 
5. Vestire gl'ignudi . 

4. Albergare i pellegrini. 

5. Visitare li carcerati, 

6. Visitare gì' imfermi . 

7. Seppellire i morti. 

Le Spirituali sono altre Sette • 

1. Dar buon consiglio. 

2. Ammaestrare gl'ignoranti • 
5. Ammonire i peccatori. 

4* Consolare gli afflitti • 

5. Perdonare le offese 

6. Sopportare le persone moleste* 

7. Pregare Iddio per i vivi ,e peri morti ; 
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I Sacramenti della S. Chièsa sonasene. 

i. Battesimo • 
à. Crèsima . 
5. Eucaristiiai » 

4. Penitenza ♦ 

5. Olia Sauto . 

6. Ordine. v 

7. Matrimonio . 

/ peccati Capitali sonò s ett* 

t. Superbia. . 
. a. Avarizia. 
5. Lussuria . 

4. Invidia. 

5. Gola . 

6. Ira. . 

7. Accidia. 

Contro questi sette vizj vi sòrta sètte vìrtk. 

i. Umilia, contro la Superbia, 
a. Liberalità , contro V Avarizia. 

3. Castità, contro la Lussuria. * 

4. Carità, contro l'Invidia. 

5. Àstiuenza , contro ia Gola. - 

6. Pazienza , contro Tira. 

7. Diligenza, contro V Accidia 

I Peccati contro lo Spirito Santo sono sei 

1. Presunzione di salvarsi senza merito 

x Disperazione della salute . 

5. Impugnare la verità conosciuta. 

4. Invidia della grazia altrui . 

b 
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5. Ostinazione ne* peccati. 

6. Impenitenza finale. 

/ peccati che gridano vendetta avanti a 

Dio sono quattro. 

i. Omicidio volontario. 

a. Peccato carnale contro natura. 

3, Oppressione de' poveri. 

4» Defraudare la mercede agli operaj . 

/ Doni dello Spirito Santo sono sette • 

i. Sapienza. 

u. loielletto • 

3. Consiglio . : 

4« Fortezza . 

5. Scienza . 

6. Pietà . 

7. Timor di Dio . 

/ Frutti dello Spirito Santo sono dodici. 

* * 

I. Carila 

- 2. Gaudio . 

5. Pace. 

4« Pazienza. 
5 Longanimità . 

6. Bontà . 

7. Benignità . 
Mansuetudine; 

g Fedeltà . 

io» Modèstia. ' 

I I. Continenza .. . 
la. Castità. 

* _ 
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Le Potenze dell' Ànima sono tre. 

4 

I. Memoria. 

a. Intelletto. € 
3. Volontà . 

Le Virtù Teologali sono tre ; 

1. Fede . 

2. Speranza . * 

3. Carità . * 

Cardinali sono quattro. 

I. Prudenza, 

a. Giustizia. 

3. Temperanza. 

4» Fortezza . 

/ Consigli Evangelici sono tre . 

1. Povertà volontaria. 

2. Ubbidienza intera . 

5. Castità perpetua. : 

Le Beatitudini Evangeliche sono otto . 

r; Beati sono i poveri di" spirito , perchè 
di loro è il Regno de* Cieli. 

2. Beati i mansueti , perchè essi posse- 
deranno la terra . 

3. Beati quelli, che piangouo , perchè 
saranno consolati . 

4. Beati quelli, che hanno fame, e sete 
della Giustizia , perchè saranno saziati . 

5. Beati i misericordiosi , perchè otterran- 
no misericordia. 

b 2 
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6. Beau quelli, ohe sono: ra chi di di cuo- 
re , perchè essi vedranno Dio. 

7. Beati i pacifici r perche saranno chia- 
mati Figliuoli di Dio. 

8. Beali quelli, che patiscono persecu- 
zioni per la giustizia, cioè per l>en Care r 
perchè di loro è il ileguo del Cielo-. 

/ Sentimenti del Carpo sono cinque. 

1» Vedete . 

3. U4ire> 
5. Odorare .. 

4. Gustare . 

5. Toccare . 

Le cosa ultime dell Uomo . 

1. I** Morte- 
a. Il Giuduio . 

5-, 1? Inferno . 

4. IL Paradiso: dove piaccia al Signore 
di condurci per sua infwitfc Misericordia.. 
Amen- 
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DOTTRINA CRISTIANA 

IN FORMA Di DIALOGO 
PARTE PRIMA 

« 

DEL SIMBOLO DEGLI APOSTOLI 
ARTICOLO PRIMO 

■ 

i 

IO CUEOO IN DIO PADRE ONNIPOTENTE:, 
CKEAToRE DEL Gl! LO , E DELLA TElUlA. . 

IO CREDO 

Del Simbolo in generale * 

D. v^the cosa è Simbolo? 

R li/ nn Compendio delle verità , ch« 
dobbiamo credere, 

l). Che cosa è ii Simbolo cicali A postuli ? 

R. E' un compendio delia Douriàa , che 
gli Apostoli baiano insegnala., i , 

Di Cotesto Simbolo , perchè fu egli iptti* 

posto? 

R. Affinchè tinti i Cristiani non aves- 
sero se non una stessi Fede . 

D. Quante parti ha egli? 

R Tre. La prima parla del" Padre, e 
della Creazione. La seconda del Piglinolo 1 
e delia Redenzione. La tersa dello Spirito 
Santa, e della Santificazione. 

D. Quanti Articoli vi sono ? 

P*. Dodici, e debbono sapersi da ogni 
Cristiano . b 3 
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D. Basta credere luternameu te tutto queU 
losche crede la Santa Chiesa? 

R. Nò. Bisogna anche fare pubblica ero n^ 
fessione della Fede . Perchè Gresil CrifrUyiKrat 
conoscerà nel giorno dei Giudizio a^atni a* 
suo Padre colui, che non l'avrà conosciuto,* 
e confessata avanti gii Uomini - 

D. Come si può fare pubblica? professio- 
ne della Fede? 

R. Recitando il Simbolo*,, e facendo» io? 
Ogni occasione razioni di un buon Cattolico . 

Ih Dite il Simbolo degli Apostoli* 

R> Io credo in Dio Padre Onnipotente ec; 

D. Quando si deve dire il Simbolo degli 
Apostoli? 

R. Spessissimo/ principilraente la mat- 
tina , e la sera f cjuaudo> si va alla Messa „ 
alia Predica , o ai Catechismo. 

D. Chi è obbligato» d* insegnare la Dot- 
trina? # 

R. Sono obbligati d'imregpate la Dbttri- 
qa Cristiana: i Padri , e le fifadri: i Capi 
di Casa , e Padroni a loro Servi : i Con*- 
pari, e le Commari aillono Figliocci; i Mae- 
atri e Maestre di Scuola;; e finalmente il 
Parroco* 

* * 

J)el Nome , e del Ségno dei Cristiano * 

D. Siete voi Cristiano ? ' 
R< Sì, io sono Cristiano per la grazaadi Dtov 
l). Che eoa' è esser Cristiaoo? 
R. E' ^ esser battezzato » « far proféssiot 
ne della Dottrina di Gesii Cristo . 
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ffc Bastà-essér Cristiatoopcfr esser salvo / 
R\ Nò , bisogna esser Cristiano e Callo-" 
Reo . Perchè' tacito i buoni , quànto i catta- 
vi sono nella Chiesa.* i buoni si salvano per' 
la grazia di Dio j e i cattivi si daoaano per 
la loro malizia. 

D. Qual'è il segna del Cristiano? 
K. E» il segno della Santa Croce 
D: Come si fa il segno della Santa Croce? 
fé. Si porta la raanadcs'ra alla fronte,* poi 
alfe stomaco, indi alla spalla sinistra, da- 
questa alla destra , dicendo : Io nome del 
Padre, e del Figliuolo \ e dello Spirito S>anto. 

Dv Quali Mister) ci jvengono rappr^en - 
tati dal segno della Croce ; 

R. Tre Misterj . i. Quella della* Santis- 
sima Trinità , quando- nominiamo le tre 
Persone - ai Quello dell' tncarnazione , quan- 
do portiamo la mano alh> stomaco . 5. Quel- 
lo della Passione , quando col terminare di 
formar la' Croce, portiamo la mano dilla» 
spalla sinistra alla destra . 

J>. Chi ha istituito il segno della Croca? 
R. Gli Apostoli istruiti da Gesù Cristo „ 
jy. Come si (fevefareil Segno della Croce ? 
R. Bisogna farlo con fede , attenzione „ 
e riverenza, pensando ai Mister^, che cs 
rappresenta *> 
D.Quaudo si deve farà il Segj*o detlaCroae? 
R. Si deve fare nel pria<npia di ogn> ora- 
zione y delle principali azioni della giorna- 
ta T e quando siamo tentali , e qì troviamo» 
io qualché pericolo - 
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IO CREDO IN DIO 

D( Il Esistenza, Natura , el Unità di Dio . 

* 

13. Che significa cotesta parol* del Sim- 
bolo, lo Credo ì 

R. Cioè, io tengo per cosa certa , e sicu- 
ra tutto ciò, che Iddio ha rivelato alla sua 
Chiesa . 

D. Qual'è la prima verità, che creder 
si deve ? 

R- Che vi è un Dio, il quale premici,* 
i buoni, e castigherà i cattivi, 

D. Basta il credere, che vi è un Dio?. 

ty. Nò, bisogna ancora credere tutto ciò t 
che Egli ha detto , sperare in esso, e amar- 
lo con tutto il cuore . 

D. Che cosa è Dio? 

R. E' uno Spirito infinitamente perfetto, 
che ha create tutte le cose. 

D. Perchè dite , che Iddio è unospirito? 

R. Perchè Egli non ha nè corpo , uè fi- 
gura , ne colore , e non può essere paieu- 
te a nostri sensi., 

D. Perchè dite, che Iddio e iufinitainer*. 
te pei fetto . 

R. Perchè possiede ogni sorta di perfezione. 

D. Quanti Dei vi sono? 

R. Non vi è che un solo Dio , e non ve 
ne può essere di vantaggio. 

D. Perche dunque gli Uomini hanno ado* 
rati per V addietro molli Dei ? 

R. Ne fu la cagione la cecità del loro in- 
telletto , la corruttela dei loro cuore, e k 

» 
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malizia del Demonio, clie gli ha iugauna-' 
ti , e sedotti . 

10 C RIE DO IN DIO PADRE 

Dei Mistero detta Santissima Trinità : 

D Qual'è il Masiero- della' SatJ^ssima" 
Trinità? 

R. E r un Dio in tre Persone distinte; Pa-- 
dre , Figliuolo , e Spirito Santo. 

D. tt Padre é egji Dio ? 

ft. Sì: il Padre è Dio, il Figliuolo è Dio y 
lo Spirito Santo è Dio . 

D'. Son' eglino tre Dei? 

R. Sono tre Persone distinte fra loroV 
ma coteste tre Persone non- sono ehe^ u^mh 
1<> Biov 

D. Perchè due fot , che sono tre ter- 
sone distinte fra loro? 

R. Perchè il Padre non è il Figliuolo, il 
Figliuolo r non è lo Spirito Santo , elo Spi- 
rito Santo no» è nfr il Padre , né il Fi- 

gliuolo ^ 7 

D. Perchè^ dite voi , che coteàte tre Per- 
sone non sono che uu Dio solo ? : 

R. Perchè mite e tre non hanao che una? 
flessa Natura , e una sfessa Dividiti.- 

D; Qual'è la prima , la seconda, e ia ter- 
za Persona della Santissima Trinità?' 

R» Il Padre è' I» prima, jì Figliuolo èf 
fa* seconda , e lo Spirito Santo è la tefzaV 

D. Perchè dite voi , che il Padre è la pri^ 
ma: Persona della Santissima Trinità ? 
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R. Perchè il Padre non procede da al- 
cun '-altro. 

L>. Perchè dite voi, che il Figliuolo è 
la seconda ? 

R. Perchè il Figliuolo procede dal Padre. 

D. Perchè dite voi, che lo Spiritò San- 
to è la terza? 

R. Perchè lo Spirito Santo procede dal 
Padre , e dal Figliuolo . 

D. Perchè la prima Persona è chiamata • 
Padre . 

R. Perchè da tatta F eternità ella genera 
un Figliuolo . 

D. Perchè la seconda Persona è ella chi*- 

■ 

mala Figliuolo? 

R. Perchè ella ègenerata dal Padre ,e eoa 
esso lui ella è uno stesso Dio • 

D. Perchè la terza Persona ella è chiama- 

* » 

ta Spirito Santo ? 

R. Perchè ella è T amore del Padre, e del 
Figliuolo . 

D. Il Padre è egli più antico, che il Fi- 
gliuolo , e il Figliuolo è egli più antico dello 
Spirito Santo ? 

R. Nò . Il Padre non può essere per ua 
sol momento senza conoscere sè stesso , e 
conoscendo sè stesso produce il suo Fi- 
gliuolo . 11 Padre , ed il Figliuolo non pos- 
sono essere per up sol momento senz'amar- 
si , e amandosi producono lo Spirito Santo . 
Sono tutti tre eterni, sono sempre stali, e 
sempre saranno . 

D. Qual'è il piti» potente, i] più sapiente ec.2 
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R. Sono polenti, sono sapienti tanto V 
uno quanto V altro perchè sono eguali in 
tutte le cose . 

D. Perchè il Padre A dipinge in sem- 
bianza di vecchio? 

R. Per signiflcare il suo eterno essere , e 
la sua providenza . 

I). Perchè lo Spirito Santo sì dipinge in 
figura di Colomba?. 

R. Perchè in tal forma comparve sopra 
Gesù Cristo, qnando fu battezzato, come 
si legge nel Vangelo di S. Matteo . 

D. Si può alcun -salvare senza la co- 
gnizione di questo Mistero? 

11. Nò, alcuno non può salvarsi , se non 
èistruito nel Mistero della Sanissima Triuità. 

ONNIPOTENTE , 

Delle Perfezioni Divine . 

• * * 

D. Che significa questa parola del Sim- 
bolo , Iddio è Onnipotente? 

R Questo è un dire , che Iddio può 
tutto ^ che nulla gli è -impossibile , uè dif- 
fìcile . 

D. Iddio può egli ingannare , mentire, 
peccare , morire , e non sapere qualche 
cosa ? 

R. Nò . Chi può tutte coteste cose , non 
dk contrasegno di potenza , ma di debolez- 
za ; e si gravi imperfezioni non possono 
attribuirsi a Dio senza peccato. 

D. Perchè nel Simbolo si parla solo del- 
la Onnipotenza di Dio ? 
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R. Perchè q ^sia Onnipotenza basta £er 
farci comprendere , che Iddio è s»om /na- 
useate perfetto , eh' è .-eterno , immutabile^ 
immenso 9 ch'egli sa tutto , che governa il 
tutto , e che tulle le cose di pendono- da esso. 

J). Che* significa questa parola: Iddio è 
eterno . 

R. Significa , che iddio non ha principio 
me fine; Egli Cu sempre , e sarà sempre . 

£). Che vuol dire: Iddio è immutabile? 

R. Significa, che Iddio è sempre 'lo stesa- 
lo ,e non va soggetto ad alcun cambiamento:, 

1). Che significa Iddio & immenso ? . 

R. Significa , che Iddio è dappcrt&tto , 
feel Cielo, sopraja Terra, ed auche nell' 
inferno . 

I). Che fa iddio nel Cielo? j 

R. Manifestala sua dio ila ai Santi , 6 \ 
l'i rei) de beati , . . | 

D. Che fa egli sopra la Terra? j 

R. Governa il Mondo c^o la sua Provi- 
denza , regge 1a sua Chiesa , e santilica le 
ànime nostre . 

D. Ciie fà Egli nell' Inferno . 

R. Vi fà palese la sua Giustizia , e gastiga ; 
i dannati . , i 

D. Che vuoi dire: Iddio fa tutto? . | 

R. Vuol dire , che Iddio vede tutto chia- | 
raméote, nè v e cosa alcuna che gli pos- 
sa essere nascosta , e occulta • 

1). Che significa; Iddio governa tutto? 

R. S'intende, che nulla segue nel mon- ! 
do senza l' ordine , o senza la permissione 
di Dio. — 

/ 
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D. Che óntercdesi dire , quando dite T «che 
tutte le cose dipendano da Diò ? 

3\. Intèndo che Iddio ha creale tutte le 
cose , eh' egli \fi sostiene , ,e le conserva, 
»e ne dispuone; a suo piacere. 

D. Se Iddio può far tutto, può Egli li- 
berare i dannati dall' inferno? " : 

li Nò, perchè il liberare quegP infelici 
dall' eterne pene sarebbe contrario alla sua 
Divina Immutabilità ; o*ide condannati una 
volta a quelle pene. , sono, condannati pér 
sempre , essendo impossibile^ che Iddio 
muti la sua sentenza già data • 



dREATOJEE! 

» 

Della Creazione del Mondo. 

. -- 

D. Perchè chiamasi nel Simbolo Iddio 
Creatore del, Cielo , e della Terra l 

R. Perchè Iddio trasse dal niente, eCie- 
Jo, e Terra, e tutto quello , che il Cielo, 
' é la Terra contengono l 

D* Dunque tutto ciò, che noi védiamo 
*>el Mondo, è sempre stato? 

R. No! Sono sei mila anni che di tutto 
ciò non v'era cosa alcuna.. . , 

D. Che v * era dunque allora ? * 

R. Won v* era che Iddio *solo , il Pa* 
4re % il Figliuolo, e lo Spirito Santo. 

D. Dove era Egli ? 

R, In se stèsso, sempre beato e felice per 

«e medesimo, - , , 

D. Pqrchè Iddio creò il qflohdo? 

■ *•* ^ * * * 
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R. Per la sua Gloria, cioè per farsi co- 
voscere , amare , adorare , e servire dalle 
bue Creature. x 

D. Come Iddio lo creò? 
R. Colla sua parola. Egli disse , e su- 
bito il nulo fu fiato ; Egli parlò, ed il tut- 
to fu subito creato 

D. Che iuteodesi , quando dite, che Id- 
dio parlò, e che subito il tutto fu fatto, 
e creato? 

R. Intendcsi , che Iddio ha tratte tutte 
le cose dal nicute subito , eh' Egli lo ha 
voluto . 

D. Quanto tempo impiegò Iddio per crea- 
re il mondo? 

R. V'impiegò sei-giorni • 
D. Non poteva Egli farlo iu minor 
tempo? ^ 

•11. Sì ; poteva fdrlo in un' istante , se aves- 
se voluto, perchè Egli è Onnipotente. 

D. Fu solo T Eterno Padre nel creare 

« * * 

il Mondo? 

II. Non fu solo, ma tutte e tre le Divi- 
ne Persouc, Padre, Figliuolo, e Spirilo 
banto . 

D. Perchè si attribuiscono al Padre X o- 
pere della Onnipotenza di Dio? 

R. Perchè Egli è il principio delle due 
altre Persone , e loro comunica la sua On- 
nipotenza, e P altre sue perfezioni, comu- 
nicando loro la sua Natura • 

D. Perchè al Figliuolo si attribuiscono 
le opere della Sapienza di Dio ? 
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Fi. Perchè Egli è la Sapienza eterna del 

Padre . 9 

U. Perchè si attribuiscono allo Spirito 
Santo le opere delia Bontà di Dio , e del 

suo amore ? 
R Perchè Egli è V amore del Padre, e 

del Figliuolo . ' t 

CREATORE DEL CIELO, 
E DELLA TERRA. 

Della Creazione degli Angeli , 
• e dell' Uomo ... 

r 

D. Fra le Creature di Dio , quali sono 
le piti perfette? i 

R. Sono gli Angeli , e gli Uomini 
m D. Cosa sono gli Augeli? 

R. Sono Creature puramente spirituali 
che Iddio ha fatte per la sua Gloria > 

D. Perchè li chiamate Creature pura-» 
mente spirituali? 

R. Perchè non hanno nè corpo, uè fi- 
gura, nè colore, e non possono essere ve- 
duti da' sensi nostri nella propria Natura . 

D. In quale stato li ha Dio creati ? 

R. Gli ha creati in un ordine ammira* 
bile , e con una grazia abbondante, 

D. Sono stati tutti fedeli a Dio? 

R. Nò. Molti haqno perseverato nella 
grazia; ed altri sono caduti a cagione de 1 
loro orgoglio e superbia . 

D. Che avvenne a quelli , che hanno 
perseverato ? * 

19 
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R. Sono stali confèrm^tì ir^graxi^; e go- 
dono uuT eterna felicità > 5 e si chiamano An- 
geli buoni . Santi Angeli y e Spiriti Beati., 

D<. Glie fanno egli toc* Verso cte noi? : ' 

R. Presentano a Dio le nQ^tre Orazioni r 
sòrio nostri Custodi , e nostri 'Protettori . 

JD.Che avvenne agli Angeli,ché sono caduti?' 

R. HLa i>n o perduto* Dio , e la* sua grazia 
e soao condannati al fuoco eterno ; e si 
chiamano Demoni, Diavoli , Angeli delle; 
tenebre , e battivi. 

D. Che fanno ^costoro versa di noi ? 

R. C msidian^ ogni male* essendo no- 
stri capitali nemici'. : | 

I>. Che cos' è T Uomo? " ' 

R. E? unaOeatura ragionevole r compo- 
sta di corno , e di spirito formata adita- I 
vagine Hi t>Va -; ' ! 

13. Pèrche TtiÓwo è ptato creato ? I 

R. Pér conoscere , amare, e servire Dio ^ 
e con questo mezzo acquistare la vi ta e ter na » 

D. lo quale sta io lo creò Iddio? 

ft.. Lo creò m uno Stato di Santità , di 
Giustizia,, e d'innocenza^ 

D Come chiamavasi il primo Uomo?" 

R. Si chiamava Adamo , esua Moglie Eva. 

D. Come fece Iddio Adamo? 

R* Formò il suo fìorpo di terra ecreò* 
V Anima sua dal nalla . | 

D. Ed Eva come fu Ella fatta? 

R. Iddio creò' parimenti T animo sua dal 
nulla , taa 'formò, il suo corpo di una costa j 
di Adamo . 
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D. Che cosa è l'Anima? 

R. E' uoo Spirito immortale , creato da 
Dio per essere unito al corpo umano . 

D. Che fece Iddio doppo ch' ebbe crea- 
lo l'Uomo ? , . 

R. Lo pose in un Giardino di delizie, 
cioè uel Paradiso Teriestre , in cui viveva 
felice , e non doveva morire , se non aves- 
se fatto cosa , onde meritasse di esserne 
cacciato. 1 

D. Qual peccato egli fece? 

R Disubbidì a Dio con mangiare assieme 
con Eva il frutto dell'Albero della Scienza 
del bene f e dei male f che Iddio glie lo 
aveva vietato . 

D. Come chiamasi questo peceato ? 

R. Si chiaoi.a Peccato Originale , che nel 
venire al Mondo tutti lo portiamo , perchè 
figli siamo di Adamo. 

ARTICOLO SECONDO 

E IN GESÙ' CRISTO SUO FIGLIUOLO 
UNICO SIGNOR NOSTRO . 

V 

• • « ■ - 

Di Gesù Cristo , e delle qualità t 
che gli canvengono . 

Gesù Cristo? t 

R. E* il Figliuolo di Dio T il quale si *k 
fatto Uomo . 

D. Il Padre, e Io Spirito Santa si sono 
fatti Uomini ? 

R. Nò . Solo il Figlinolo la Seconda Per- 
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Sona della Santissima Trinità ,*iè ùlloTtoàw* 
0. Perchè: iL Figliuolo- di Dio si è- fatto» 
Uom o l' 

11. Per ricoDcilfarci cot suo Pàdrev e ma- 
ritarci la vita, eterna che avevamo- perduta» 
.per il peccata. • * ■ - 

D. Perchè dite voi nei Simbolo, che 5 
Gesù Cristo è Figliuolo di Dio , giacche/ 

i buoni Cattolici sono parimenti figliuoli di 
Dia . 

R. Perchè noa v' è , sa non Gesù Cristo , 
che sia Figliuolo di Dio- ''per ' natura ; i 
1) uoni Cattolici non sono Figliuoli di Dio y 
se aoa per la grazia dell' Adozione . 

D. Quali sono T altre qualità di 
Cristo per rapporto a- Dio suo Padre ? 

IL Egli è: sua Lnmagjnc v la figura di sua 
Sostanza , e lo* splendore di sua Gloria , li 
Verbo Eaer.no , e la^ Sapienza, di Dia. 

D. Che significano tutte coleste qualità ? 

11. Che G-estt Cristo- come Dio ha una 
perfetta* somiglianza con suo Padre , gli è 
C onsosXanziale , e com'egli, è Dio . 

D. Perchè dite voi , che Gesii Cristo & 
nostro Signore Z 

R. Perchè ci ha redenti col suo Sangue*, 
e ci ha meritata la. remissione de' nostri 
peccati 

D. Come diventiamo noi suoi sudditi ? 
R. Coi Battesimo ,, che c'impegna nel 
mo> servizio . 

D. Quali sono ìe altre qualità! di Gesù; 

Cristo per rapporto a uo^ „ 
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R. Egli' è nostro Mediatore, nostro^ À*«p 
vocato y nostro Capo , nostro Re , nostro 
Pontefice, nastro Profeta , nostro Pastore, 
nostro Medico, nostro Sposo, nostro Giu- 
dice, nostro Modello, nostro Consolatore* 
sopra la'Terrav e aoatra- kicompeusa nei 
Cielo. 

D: Dobbiamo noi' meditare sopra» tutte* 
cotestc qualità ? 

R. S\ , peTchè tutta la scienza , e' tut- 
ta la virtù di un Cristiano^ consistono nel 
ben conoscere v ed imitare Gèsti Cristo. 

■ i 

ARTICOLO TERZO, 

Itt QUALE FU CONGETTO DI SPIRITO 
SANTO , NACQUE DI MARtA VERGINE. 

* . 

Del Mistero deW Incarnazione 

Q\ «... . . 

ual'è il Mistero deirtncarnaziòne ?* 
R. E? il Figliuolo di Dìo Hàuo Uomo . 
D. Come il Figliuolo di Dio* s* è Ritto* 
Uomo r 

R. Prendendo un corpo , ed animai 
come noi , * 

D. Dove ha Egli preso questo Corpo> 
e quest' anima ? 

R. Nel seno della Gloriosa Vergine Maria.. 

Di In quai giorno ebbe il suo compi- 
mento questo 'Mistero- 2* 

R. Nel giorno cLolf Annunzi azione dell* 
Santa Vergine , che cade il di 2S. di Marzo* 
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D. Li Santa Vergine perdette allora la 
sua Verrinila ? 

II. Nò! ìUix fu Vergine avanti il parto , 
Vergine nel parto, Vergine dopo li parto, 
o Ver-ì no in LtUio il corso della sua vita. 

13. Como concepì Elia Gosii Cristo? . 

R. Lo concepì miracolosa meote peY la 
virtù, ed opera dello Spirito Santo. 

D. Cile intendete voi in queste parole: 
Gesù Cristo fu concetto per opera dello 
•Spirito Santo ? 

R. Intendo, che lo Spirito Santo ha crea- 
to Y Ànima di Gesù Cristo , ha formato il" 
suo Corpo del più puro sangue della Santa 
Vergine , ed ha unito cotesto Corpo > e 
cotest' Ànima al Figliuolo di Dio, che è 
la seconda Persona della Santissima Trinità. 

D. Il Padre , e il Figliuolo vi hanno 
eglino parimente cooperato ? 

R. Sì: Tutta la Santissima Trinità & 
concorsa all'opera dell' Incarnazione; ma 
si attribuisce allo Spirito Santo, perchè è im* 
effetto delU Bontà di Dio verso gli Uomini. 

D. Dunque qual fu il Padre, e la Ma- 
dre di Gesù Cristo ? 

R. In quanto Dio egli ebbe Padre e noa 
Madre , e questo Dio Padre ; in quanto Uo- 
mo ebbe Madre e non Padre , e questa Tè 
Maria Vergine . 

D. San Giuseppe non fu egfi Padre di 
Gesù Cristo? 

R. Fu Egli solo Padre Putativo di Gesiw 
D. Ciesù Cristo dove nacque? 
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R. la BedUélemme , ih una Stalla, sopra 1 
una mangiutoja , in terópodi rigido verpo. 

Di QuaT fu la sua compagnia ? 

R. Maria > Giuseppe v paveri Pastori , e 
due Animali.. 

I>. Quante Persone sono in Gefru Cripto T 

R. Non- ve n'è se non una , ch'è ilFigliuo- 
Fa, la Seconda Persola delia Santissima 
Trinità . ; 

D: Quanta nature soaio in Gesù Cristo ì t 

R. Ve -ne sono due y la Natura* JJivitia , 
e Ja- datura Umana . . * 
• D> <£iwrt** Voio^ssouoiaGetó><:vkta? 

R. Ve ne sono parimenti due v la Volon- 
tà Divina , e ia Volontà* iJ roana j ma la Yo~ 
lontà Umana è sempre stata pe^fetUmeu*- 
t& sommessa Pallài- Divina* è . r r ;ì 

D. Come si chiama Y unione della Ptfsor 
sfa del Figliuolo di Dio colla Natura Umana?' 

R. Si chiama unione ipostatica , o Pei** 
sonale ; perchè la Persona del Figliuolo di 
Dio è il termine di questa uiaionev — , 



t > 



ARTICOLO QUARTO. 

PATI' SOTTO PONZIO PILATO, 
Fir CROCIFISSO , MORTO , E SEPOLTO . 

Della Passione di Gesù, C risia . , .., 
D*.\.Jiii d.ede Gesi* Cristo in potere degli 



Ebrei ? 

R. Fu Giuda uno de'suoi Apostoli ,ehe lo 
tradì coaun bacione lo vendette per So. denari. 
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D, Dove fu condotto Gesh Cristo? 

U. Dall'Orto di Getsemani ove egli sta- 
va, gli Ebrei lo condussero subilo in Casa 
di Anna Suocero di Gaifasso , e di là al Som- 
mo Sacerdote, ch'era Gaifasso. 

D. Che patì Gesù Cristo in Casa di Gai- 
fasso ? 

R. Pietro lo rinegò per tre volte, uno de 
Servi del Pontefice gli diede una guancia- 
ta , e -gli altri Ebrei gli fecero mille insulti . 

D. Che fece Pietro dopo la sua caduta ? 

R. San Pietro ad uno sguardo di mise- 
ricordia di Gesù , rientrò in se stesso , e 
pianse amaramente la sua colpa* 

D. Giuda che fece? 
- R. Ebbe orrore del suo delitto, restituì 
il denaro, disperò della Misericordia di Dio, 
e s'impiccò da se medesimo • 

D. Dalla Casa di Caifasso , dova fu con* 
dotto Gesh Cristo ? 

• R. Gli Ebrei lo condussero alla Casa di 
Ponzio Pilato Governatore della Giudea per 
li Romani , e gridarono ad alta voce, cho 
fosse crocifìsso. 

D. Che rispose Pilato ? 
. R. Prendetelo voi stessi , e crocifiggete* 
lo , perchè quanto a me , nulla conosco in 
esso che ineriti morto* 

D. Pilato licenziò Gesù Cristo dppo aver * 
riconosciuta la di Lui Innocenza ? 

R. INò: temette di perdere l'amicizia di 
Cesare, e degli Ebrei , e lo condannò ad es- 
sere crocifisso . 
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D. Dorè morì Gesù Cristo? 

R. E'morto sopra il Ma ole Calvario fra 
due ladri, 

D. Come è egli morto? 

R. Col supplizio della Croce , ch'era il 
piii crudele , e il più infame , che allora 
fosse. 

D. Che fu fatto al Corpo di Gesù Cri- 
sto dopo la sua morte? 

R. Un Soldato gli trafisse con una lan- 
cia il Costato, e ne uscì Sangue, ed acqua • 

D. 11 Corpo di Gesù Cristo resiò egli 
per lungo tempo sopra la Croce dopo la 
sua morte ? ' ' * / 

R. Fu distaccato dalla Croce verso Tore 
ventiquattro del Venerdì da Giuseppe d* 
Arimatea, che lo avvolse in panni di lino, 
lo imbalsamò' cò profumi , e lo pose entro 
un Sepólcro , io cui non v' era stato alcun 
altro ilefonto. 1 * 

D* Che fu fatto intorno al di lui Sepolcro? 

R. Ne fu chiuso Y ingresso con grossa 
pietra, Pilato lo fece sigillare, e vi pose 
de' Soldati per custodirlo.' 

D. Se Gesù Cristo è vero Dio, come pa- 
tì egli * e morì ? ' 

R. Non patì e morì come Dio, uia co- 
me Uooio. • 



i 
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ARTICOLO QUINTO 1 . 

DISCESE ALL'INFERNO, NEL TERZO 
^GIORNO RISUSCITO' DALLA jMORTE 

Della discesa dell' Anima di G. C. 

Inferno. " 

Pi '; : " • : ■ % ; ^ 
er quanto tempo eresiò Gesù Cri- 
pto uei Sepolcro ? 

R. Per tre giorni , come .aveva Egli stes- 
so predetto . 

... LÌ. Che fu dell'Anima di Gesti Cristo 
«quando resiò .«separati dal Suo Corpo? 

R. Scese ajrkiferno, cioè nelle pariipiu 
jbasse della Terra. 
, ,D. Vi patì Egli qualche <oosa? 

R. Nò , perchè era heaia a cagione dell* 
unione, che aveva colla Persona dei Fi- 
gliuolo di Dio, ed aveva consumati i suoi 
patiménti sopra la Cr,oce . 

D. Per quanto tempo vi dimorò? 
R' Vi dimorò tutto quel derapo , che «i 
frappose dalla sua Morte -alla sua gloriosa 
Risurrezione, che- fu lo spazio di trenta- 
sei ore . . 

D. Perchè discese Gesù Cristo all'Inferno? 
R. Primo per Ararne V Anime de' San- 
ti Padri, v e condurle 6eco in Cielo. Secon- 
do per far provare a* Dannati la possanza 
e la virtù -della Croce. 

D. Quante sorti d' Inferno vi sor» o? 

R. Tre sorti , il luogo, de' Dannati, che 
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•semplicemente si dinomina Inferno , ed è 
il più profondo j il Purgatorio , ed il Limbo . 

D. Che intendete voi perii Limbo? 

R. Intendo il Luogo, in <;ui riposavano 
le Ànime de' Giustizi quali erano morti pri- 
ma della venuta di Gesù Cristo; e questo 
Luogo e chiamato dalla Scrittura il Seno 
di Àbramo . 

D. Perchè le Ànime de 1 Giusti in quel tem- 
po stavano al Limbo ? 

R. Perchè l'ingresso del Cielo era chiu- 
so agli Uomini dopo il peccato di Adamo, 
e non poteva loro essere aperto se uoo da 
Gesti Cristo . 

*JEL TERZO GIORNO RISUSCITO* 

DALLA MORTE. 

Della Risurrezione di Gesh Cristo • 

■ ♦ 

esu Cristo è egli riparto ? 

R. Risuscitò nel terzo giorno dopo la sua 
morte, come aveva predetto. * 
^ D. Che s'intende per tjuesle parole; Ge- 
sù Cristo è riuscitalo? 

R. Intendesi , che V Ànima sua si è unita 
di nuovo al suo Como , da cui «ra sepa- 
rala per la morte , ed uscì glorioso , ed im- 
mortale dai Sepolcro senza aprirlp > senza 
romperlo. 

1), Come risorse egli? * 

R. *V sua propria virtù, e possanza, e 
la sua Risurrezione d* se aleuto è uu* prò- 
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va sensibile di sua Divinità , non potendo 
un puro Uomo risorgere da se stesso, uè ri- 
stituirsi quella vita, che più non ha. 

D. Come sappiamo , che Gesìi Cristo è 
risorto? 

R. Lo sappiamo dalla Sacra Scrittura , e 
dalla Tradizione . Lo sappiamo dalla te- 
stimonianza di coloro , a' qoali è comparso , 
e co* quali mangiò, e si lasciò toccare do- 
po la sua Risurrezione. N 

D. La loro testimonianza è certa? 

R. E' fuori di ogni dubbio; rnerceccfaè 
quasi tutti sono morti per coofermarlacoi 
proprio Sangue , ed hanno operati miraco- 
li in confermazione di tal verità. 

D. Perchè Gesù Cristo risorse? 

R. Risuscitò per mantenere le sue prò-* 
messe , per autenticare la sua Divinità, per 
stabilire la nostra Fede v per incoraggire là 
noatra Speranza, per compire V opera della 
nostra eterna salute. 

ARTICOLO SEST O: 

SALI* AL CIELO, E SIEDE ALLA 

DESTRA DI DIO PADRE ONNIPOTENTE. 

■ 

, Dell! Accensione di Gesù Cristo , 
che siede alla destra di Dio suo Padre* 

D.Xer quaoto tempo restò Gesii Cri- 
sto sopra la Terra dopo la sua Risurrezione? 

R. Quaranta giorni, nel decorso de'qua- 
li apparve sovente a suoi Apostoli per istruir- 
li , consolarli , 0 confermarli nella Fede» 



Digitized by Google 



.59 

D. Cosa ordinò ad essi 7 

R. andare per tulio il mondo ad istrui- 
re gli uomini , e a battezzarli nel iNome del 
Padre , del Figliuolo ,e dello Spirito Santo. 

D. Qual podestà diede loro ? 

R. Gli diede la podestà di rimettere , e 
di ritenere i peccati. 

D. Come li lasciò ? 

R. Sali al Cielo dal Monte Olivete , ove 
stavano tutii radunati alla sua presenza 
con Maria sua Madre» 

D. In qual giorno Gesù Cristo tali al 
Ciclo? 

R. Nel quarantesimo dopo la sua Risur-, 
rezione , chiamato da noi giorno dell' Ascen- 
sione . 

D. Come sta Gesù Cristo in Cielo? 
* R. Vi sia a sedere alla destra di Dio suo 
Padre • 

D. Perchè dite .voi che ti slà a sedere? 

R. Per mostrare che vi è entrato come 
nel luogo della sua gloria, e del suo eterno 
riposo . 

D. Perchè dite, che sta a sedere alla de- 
stra di Dio suo Padre? 

R. Per mostrare che come Dio è eguale 
nella Potenza alf Eterno suo Padre , e co- 
me Uomo è inalzato sopra tutte le Creature . 

D. Se Gesù Cristo sali al Cielo , dunque 
prima di salirvi non vi era? 

R. Vi era con la sua Divinità , mentre 
come Dio si trova presente in ogni luogo; 
ma con la sua Umanità non vi era j e al* 
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lora sola vi si trovò, quando salì al Cie- 
lo , e siede al presente e in quanto Dio e 
in quanto Uomo alla destra del Padre . 

D. Dopa che Gesii Cristo sai* al Cielo 
vi è: egli piìi sopra la Terra ? 

Sì , egli stà con noi pertìno alla con- 
sumazione de ,r Secoli njeL Santissimo Sagra- 
mento dell* Altare , e di continuo assiste ali- 
la sua Chiesa * 

ARTICOLO SETTIMO. 

DI LA* HA DA VENULE A GIUDICARE 

I VI VI ». E I MORTI . 

* - > 

< * • 

Dell'ultima venuta di Gesit Cristo , 
e del Giudizio Universale . 

G" ' ■ • • 

esù Cristo ritornerà* egli pia sopra 

la Terra? 

R. Si ; vi tornerà nel fine del Mondo a 
giudicare i vivi ^ e i morii , cioè tutti gli 
Uomini r o giusti,» o peccatori 

D. Quando dovrà, seguire questo Giudi- 
zio finale? x 

R. Non vi è chi la sappia : Gesìi Cristo 
perciò ci avvisa di vegliare , e far orazione 
atfìue di non restar colti all' i/uproviso . 

D. Vi saranno segui».. che precederanno iL 
Giudizio? 

R. S\: le guerre, le pesti, e le carestie* 
quasi universali £ il raffreddamento della 
carità fra Cristian* jil Vangelo predicato per 
tutta la Terra ; la, persecuzione dell Anti- 
cristo ; la venuta, di Eupc , e di Elia 
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D. Chi sarà quest' Anticristo ? 

R. Sarà un Uomo pessimo , opposto a 
tutto il beue, e specialmente a Gesù Cri- 
sto . Vorrà farsi stimare un Dio , e adora- 
re come tale. Perseguiteràj^Chiesa , e se- 
durrà molti Cristiani . 

D. La sua persecuzione durerà ella per 
molto tempo? 

R. Durerà per tre anni e mezzo in cir- 
ca, dopo i quali Gesù Cristo lo distrugge- 
rà col fiato della sua bocca , e lo manderà 
in rovina collo splendore di sua Presenza . 

D. Perchè Elia , ed Enoc verranno so- 
pra la Terra nei fine del Mondo? 

R. Per opporsi all' Anticristo , e per af- 
faticarsi hella conversione degli Ebrei . 

D. Si convertiranno gli Ebrei nel fine 
del Mondo? 

R. Sì: vedranno di avere aspettato inu- 
tilmente il Alessia, e si volgeranno verso 
di esso in uno spirito di penitenza , e di 
compunzione 

D. Quali sono i segni , che accompa- 
gneranno il Giudizio finale ! 

R. Il Sole e la Luna si oscureranno \ il 
Cielo , e la Terra saranno consumali dal 
fuoco j tutta la Natura sarà sconvolta con 
uno strepito spaventoso, c gli Uomini ri- 
sorti a nuova vita vedranno Gesù Cristo 
venire sopra le nuvole con gran possanza e 
maestà y accompagnalo dagli Angeli, e dai 
Santi, j 

Che ne seguirà allóra? 

d,5 
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IV. Allora , radunati miti gli Uomini net 1 - 
la V<*lle di Giosafaue , gli Angoli separeran- 
no- gli Eletti dai Reprobi j mcucrauoo gli 
Eletti alla destra, e i Rcprób- atht *ÌQi»ir& 
di Gesù Cristoj^che pronunzie™ ò«L ani,, 
e adi altri, la Iwo semenza . 

l). Ma prima di ques-ta Seuteuza vedre- 
mo i peccati di tutti gli Uomini? 

R. Sì : ma in differente modo Vedremo- 
i peccati de'Sauti , e (fe' Giusti, ma scn/.a. 
loro rossore, e crome marche gloriose del 
dolore, e penitenza ch>e ne fecero . Vedre- 
mo i peccali de' Reprobi + ma [ver loro 
ignominia, confusione , e co-me marche in- 
fami di vituperio e di; orrore. 

D. Dunque quale sarà poi la Sentenza ? 

R. Dirà agli Eletti ; Vanite benedetti di 
mio Padre*, possedete il Regno , che vi la 
prepapato fino daila Creazione del Mondo ; 
iodi rivolto at Reprobi j Ritiratevi maiedet- 
ti j; andate al fuoco eterno , che fu prepa- 
ra lo per il Diavolo, e per li suoi Angeli. 

D. Che sarà; dagli- uni , € degji altri 2' 

R« Ggli Ecapji auderarmo al supplizio 
eterno , e i G»usti alla Vita Eterna . 

lì. Ma perchè mai vi ba da essere que- 
sto Universale Giudizio , se già ognuno di 
noi sarà stata secondo l'opere sue giudica- 
lo nel punto della morte? 

il. E'vero, che ognuno in particolare sa- 
rà stato sentenziato da Gesìi Cristo- secan- 
do il merito a demerita personale: eoa- 
tullociò si farà, e deve farsi questo Uuiyer- 
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sale Giudizio perle seguenti ragioni . i.per- 
chè il corpo assieme cai l'annua abbiala 
Seutenza di gloria, oppur di pena. 2. p^r 
gloria ed onore de' Sauù , e de Giusti 5. 
percoofnsioue maggiore de Jaunau 4 p?r 
gloria di Gesù , acciò sia riconosci uro ci 
onorato come Rè, e Signore deli* Univer- 
so. 5. acciocché og.uuuo vegga con quan- 
ta rettitudine abbia governato Din il Muli- 
do, e quanto giusto sia uel premiare ibuo- r 
ui, e gastigare i cattivi. 

A R TICOLO OTTAVO. 
IO CREDO NELLO SPIRITO S ATS 1 TO 



> 



Della Spirito Santo , e fa' suoi Doni.- 

fi 

D xjliì.è In Spirito Santo 

R. E' la teiza risi soci a. della Santissima 
Ti miti, che procede da t Padre v c dal 
Figlinola . 

D. Lo Spirito Santo è Dio come il Pa*- 
dve y ed il Figliuole? 

R;. Si, è lo stesso Dio /; ma noo è la stes- 
sa Persona . 

1>. Che intendete per i doni dello Spi- 
rito Santo ? 

P k . Intendo le grazie speciali , cl^p ci reft*- 
dono prouti e ducili a segtàre V ì^pii azio- 
ni di Dio . 

D. Quanti sono i Dani dello Spirita 
Santo ì 
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K. Sono sette : Sapienza , Intelletto r 
Consiglio, Fortezza, Scienza, Pietà, e 
Timor di Dio . 

D. Cos'è la Sapienza? 

R li' un Dono dello Spirita Santo, che 
ci distacca d^i mondo, e ci fa gustare le 
cose di Dio . 

D. Cos'è l'Intelletto, o sia intelligenza? 

R. E' un Dorio^fJellu Spirito Santo che 
ci fa comprendere, e penetrare le Verità* 
e Misteri ddla Religione, 

D Cos'è il Consiglio? 

R. E un Dono dello Spirito Santo , che 
ci fa eleggere ciò , che più contribuisce 
alla gloria di Dio» e alla nostra salute. 

D. Cos' è la Fortezza ? 

R. E 9 un Dono dello Spirito Santo che 
ci fa superare gli ostacoli , che si frappon- 
gono alla nostra eterna salute . 

D. Cosa è Scienza? 

R. E? un Dono dello Spirito Santo , che 
ci fa vedere La strada , che si deve segui- 
re, e i pericoli , che si debbono schivare 
per giungere al Cielo. 

D. Cos' è la Pietà? 

R. E' un Dono dello Spirito Santo , che 
ci muove a fare eco piaeere tutto ciò,cbe 
risguarda al servizio di Dio . 
# D. Qos' è il Timore di Dio? 

R. E* un dono dello Spirito Salito, il 
quale ci ispira rispetto verso Dio , e ci fa 
lecere di dispiacerli . 



Digitized by v^ooQle 



D. Quanti , e quali sono i frutti dello- Spi- 
rito Santo ? 

R. Sono dodici • i. Carità 2. Pace* 5. 
Pazienza, 4-B en ig nilil - 5 Bonlà> 6. Lon- 
ganimità. 7. Mansuetudine . 8. Fedeltà -9. 
Gaudio. 10. Modestia. 1 1. Continenza. 12. 
Castità . * 

ARTICOLO NÒNO. 

t 

CREDO LA SANTA CHIESA CATTOLICA ^ 

D Clhe intendevi per questo nome di 
Chiesa ? 

R. 5? iotèndela Socielàde* Fedeli^ iqua- 
li non faono che uno stesso corpo , di cut 
Gesù Cristo è il Capo. 

D. Che deve fareil fedele verso la Chiesa ? 

R. Credere che vi sia, ascolta ila, e ob- 
bedirla . 

U Quali* sorvò 1 Fedeli, che compon- 
gono la Chiesa? 

R. 1 Santi che sono nel Cielo , i Giù* 
sii che sono nel Purgatorio , e i Cristiani) 
che vivono sopra la Terrai 

D. Come si chiama la Socieià de' San- 
ti che regnano con Gesii Cristo in Cielo? 

R. Si chiama la Chiesa Trionfante , la 
Città di Dio , la Gerusalemme Celeste . 

D. Come si denomina la Società de' Giu- 
sti , che sono nel Pur^atoiiqi 

R. Si denomina la Chiesa Purgante, 6 
paziente, a cagione delle pene che ivi pa- 
tiscono . 
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D. E quella de' Cristiani , che vivono fa 
terra come si chiama? 

R. Si chiama Chiesa Militante a motivo 
dei combattimenti , ch'ella deve sostenere 
contro i Demonj, e gli Uomini depravati . 

D. Tutti coloro che sono battezzati in 
Gesù Cristo» e fanno professione di cre- 
dere in esso , sono eglino nella vera Chiesa? 

R. Nò j ma solo quelli, che riconosco- 
no il Papa per Capo visibile delia Chiesa , 
e come a tale obbediscono interamente . 

D. Da quali contrasegui si distingue la 
vera Chiesa da tante altre Società di Ere- 
nei/ 

R. Da questi quattro contrasegni . Ella 
è Una, Santa, Cattolica, e Apostolica. 

D- Quali beni godiamo noi nella Chiesa? 

R> Godiamo tre principalissimi beni : il 
primo nell'anima, eh* è la remissione de' 
peccati: il secondo nel corpo, che sarà la 
Risurrezione della carne: il terzo nell'ani- 
ma e nei corpo insieme, che sarà la Vi- 
ta eterna • 

D. Ma perchè questa Chiesa dicesi Una ? 

R. Perchè in qualunque luogo ella tie- 
ne una medesima Fede, i medesimi Sa- 
gramenti , e riconosce il medesimo vero 
legittimo Pastore , cioè il Romano Ponte- 
fice , unico Capo visibile di questa Chiesa. 

D. Perchè ella si dice Santa? 

R, Perchè professa una Legge Santa, e 
in essa vi *ouo state, c vi sono, e vi sa- 

> 
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nono mai sempre molte anime giuste , e 
sante, ctie vivono in grazia di Dio . 

D. Perchè chiamasi Cattolica? 

R. Chiamasi Cattolica, cioè Universale, 
primo, perchè riceve Persone di qualun- 
que condizione, e stato: tutti accoglie , ed 
è sempre aperta a chi vuole entrarvi . per- 
chè il Battesimo si dà a chi lo vuole, e 
lo ricerca . Secondariamente ella è Catto- 

* 

lica, perchè è sparsa per tutte le quattro 
parti del mondo medesimo . Finalmente 
chiamasi Universale , perchè durerà sino 
alla fine de' Secoli giusta la profezìa di Ge- 
sù Cristo . 

D. Perchè dicesi Apostolica ? 

R. Perchè fu ella fondata col ministero 
de' Santi Apostoli . 

Della Comunione de 9 Santi. 

I). Quali vantaggi ritrovansi nella Chiesa? 

R. Quattro sono i piincipali, compresi 
ne' quattro ultimi Articoli del Simbolo, 
j. La Comunione de 1 Santi. 2. La Remis- 
sione de' peccati 5. La Risurrezione glo- 
riosa. 4« ^a v ' ta Eterna. 

D. Cos' è la Comunione de' Santi? 

R. E' la comunicazione de 9 beni spiritua- 
li, che segue fra tutti i Fedeli, che sono 
le Membra della Chiesa , 

D. Quali sono i beni spirituali , che i 
Fedeli si comunicano fra loro? 
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K LT orazioni , V opere buone, le gra- 
fie , i Sacramenti . 

D. Da che viene questa comunicazione? 

R. Dall'essere noi lutti -.membra di uno 
stesso corpo. 

D. Che intendasi per quella pirola de y 
Santil 

R. Iutcndonsi i Cristiani , i quali cos\so* 
no chiamati, perchè hanno ricevuto lo Spi- 
rito Santo, che li santifica, e perchè so* 
do tutti chiamati alla santità. 

D. Quali sono coloro, che non hanno 
parte nella Comunione »ie'Saoti?\ 

R. i. Gli Infedeli, e gli Ebrei , che non 
sono mai stati membra della Chiesa . 2. Gli 
Eretici, gli Scismatici, e gli Apostati , che 
volontariamente si sono separati. 5. Gli 
Scomunicati, che la Chiesa assolutamente 
esclude dalla sua Società . 

D. Quali sono gli Eretici ? 

R. Coloro, che sono attaccati con osti- 
nazione ad una Dottrina, che la Chiesa ha 
condannata ; o non vogliono credere , quau* 
lo ella ha deciso, come punto di Fede. 

D. Quali sono gli Scismatici ? 

R« Coloro, che non riconoscono i Pa- 
stori legittimi , e ricusano di obbedire ad 
essi . 

D. Quali sono gli Apostati? ' 

Ri Coloro, che ripuaziauo esteriormen- 
te la Fede Cattolica , dopo averne fatta prò- 
Cessione . 

D. Quali sono gli Scomunicati? 

/ 
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U. Que Cristiani , che «vendo commes- 
si gravi delitti, e non volendo farne pe- 
nitenza , vengono separati dal corpo dell* 

ARTICOLO DECIMO. 

CREDO LA REMISSIONE DE'PECCATI. 

Della podestà , che ha la. Chiesa 
di rimettere i peccati . 

P vJhi rimette i peccati? 
11. Iddio solo . 

D. Col mezzo di chi Iddio rimette i 

peccati? 

R. Col minisierio della Chiesa , a cui 
Egli diede tal podestà. 

£). Come la Chiesa ricevette la podestà 
di rimettere i peccati? 

R. Gesù Cristo la comunicò a'suoi A po- 
stoli , dagli Apostoli passò a' Vescovi , e a' 
Sacerdoti , i quali sono i soli Ministri di 
Gesù Cristo, e i dispensatori de' Mister j 
Divini. 

D. Fuori della Chiesa si possono rimet- 
tere i peccali? 

R. Nò: Fuori della Chiesa non v' è re- 
missione de' peccali, nè \ è salute. 

D. Quali condizioni sono necessarie pef 
potere rimettere i pecctili? 

R. Due: l'Ordinazione Canonica, e la 
Missione legittima, cioè bisogna essere or- 
dinalo Sacerdote , e mandato dai Vescovi 
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Successori degli Apostoli, per aver ragio- 
ne al Ministerio della Chiesa . 

U. Possonoi Ministri della Chiesa , che 
sono in istato di peccato mortale , rimel- 
t ore i peccati ? 

R. Si, possono , purché sieno legittima- 
mente deputati . Il peccato mortale non li 
priva di questa podista. 

D, Come i Ministri della Chiesa rimet- 
tono i peccati? 

R. Conferendo i Sagramenti , a' quali va 
unita la remissione delle colpe . 

D. Che s'intende, quando dicesi, che 
i peccati sono rimessi 7 

R. S'intende , che sono perdonati, e 
cancellati di modo , che più non sussistono. 

D. Quando una volta si ha ricevuta la 
remissione delle colpe, si ha pili bisogno 
di questa grazia ? 

R. Sì: ne abbiamo tulli bisogno , men- 
tre viviamo, perchè tutti cadiamo in mol- 
ti difetti . 

D. Vi è qualche peccato , che non pos- 
sa essere rimesso ? 

R. JNò : non ve n'è alcuno, di cui non 
possa ottenersi in questa vita il perdono 
con una vera penitenza . 

\ 
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ARTICOLO UNDECIMO. 

CREDO LA RISURREZIONE 
DELLA CARNE. 

Del fine del Mondo , e della Risurrezione 

generale de' Corpi . 

D.Ghc seguirà nel fine del Mondo? 

Jl. Gii Angeli per ordine di Dio faran- 
no udire la loro voce per tutta la Terra, 
come il suono strepitoso di una tromba , 
e a eotesta voce tutti i morti risusciteran- 
no iti un'istante, unendosi l'anima di o- 
gni Uomo defonto ai suo proprio corpo . 

D. Come seguirà questa Risurrezione? 

R. Per l'Onnipotenza di Dio* che farà 
uscire i nostri corpi dal Sepolcro colla 
stessa facilità , con la quale gli ha tratti 
dal niente. 

D. Perchè risorgeranno i morti ? 

R. Per comparire al Giudizio generale, 
o universale, che farà Gesù Cristo è per ri- 
cevere in corpo , ed in anima la ricom- 
pensa , o il gastigo dei beni f o de' mali, 
che avranno meritali. 

D. I corpi de^li Uomini risusciteranno 
quali erano prima di morire? 

R. Saranno gli stessi corpi , ma non a- 
veranno le stesse qualità ; altra sarà la Ri- 
surrezione de' Giusti , altra sarà la Risur- 
rezione degli Empj . 

D. Come risorgeranno i Giusti? 

R. Coi loro Corpi gloriosi , che averan- 

e % 

■ 
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no quattro qualità . i. Saranno, luminosi , 
e t risplenaenti • 2. Saranno pronti, e agi- 
li a guisa degli Spiriti . 5. Saranno solidi , 
di modo che alcun ostacolo corporale non 
potrà ritenerli . 4- Saranno impassibili , cioè 
incapaci di alcun patimento , 

D. Come risorgeranno gli Empj? 

R. Con i loro corpi spaventevoli , e or- 
rendi , portando dappertutto l'immagine del 
peccato , e della riprovazione . 

D. Che faranno tutti gii Uomini dopa 
la Risurrezione generale? 

R. I Giusti aneleranno in corpo , e In ani- 
ma a regnare eternamente con Gesù Cristo 
nei Paradiso ; e gli Empj piomberanno in 
corpo, e in anima nell'Inferno ad ardere 
eternamente co' Demonj . 

ARTICOLO DUODECIMO* 

CREDO LA VITA ETERNA. 

D.C-Uosa ci propone a credere quest' ul- 
timo Articolo ? 

R. Che dopo questa vita temporale ve ne 
resta un' altra immortale , e beata , promes- 
sa a coloro , che osservano la Legge di Dio . 

D. In che consiste questa vita eterna? 

R. Jn uno stato affatto esente da ogni 
male , e ricolmo di ogni sorta di beni . 

D. In che modo si acquisteranno tanti 
beni? 

R. Colla "Visione e Fruizione di Dio * 
quando l'Anima nostra vedrà Iddio a faccia 
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a faccia, cioè nella sua Natura e Sostanza . 

D. Come potrà V Uomo vedere Dio qua!' 
egli è nella sua propria natura e sostanza? 

R. Per mezzo del Lume della Gloria , il 
quale conforterà in tal maniera l'intellet- 
to umano, che francamente potrà contem- 
plare queir abisso di Maestà, tutto chè in- 
finitamente superiore alle di lui forze . 

D. Quale sarà il trattenimento, e V oc? 
cupazione de' Santi per tutta l'eternità? 

JX. Vedere , amare , e godere Iddio , la 
Santissima Trinità, Padre, e Figliuolo , e 
Spirilo Santo , e lodarlo eternamente. 

D. Saranno i Santi tutti eguali tra dilo- 
ro nella Gloria? 
- 

R. No; Ma sarà la gloria maggiore o mi- 
nore a proporzione del merito . 

D. Regnerà tra essi invidia? 

R. No, perchè la ricompensa sarà pro- 
porzionata alla propria capacità, anzi si ame- 
ranno tra di loro , e ogni Beatosi rallegre- 
rà della felicità dell'altro, come se fosse 
toccata a lui medesimo * 

D. Per questa parola dei Simbolo : Vita 
Eterna, s' intende forse solamente la vita 
felice de* Beati Comprensori 2 

R. No, ma s'intende ancora la vita in- 
felicissima ed eterna che fra le pene dovran- 
no menare per sempre i miseri peccatori 
laggiù nell'Inferno. 
D E quante , e quali saranno quelle pene ? 

R. Due saranno le pene, che colaggi ù pa- 
tiranno i dannati , l' una di danno , e consiste 

e 3 
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nel!' esser privati della faccia del suo Dio 
e del suo Redentore ; ¥ altra di Senso , e 
consiste nel soffrire mali incredibili e oeJi r 
anima , e noi corpo . 

D. Quanto tempo dureranno? 

R. Sempre; 

D. Quando finiranno? 

R. Mai. 

D. Che significa questa parola Amen r 
eon cui si termina il Sìmbolo 2 

R. Si termina il Simbolo con la parola 
Amen la quale in lingua Ebraica tanta vaie 
quanto quest'altra, veramente ^certameii- 
te: così, e così sia; e quindi la Chiesa 
termina tutte le sue Orazioni con questa 
parola Amen per ispicgareil desiderio che 
Ita di ottenere da Dio quanto a Lui chieda 
nelle sue preghiere. 

Bella Virth Teologale della Fede . 

D. Che cos' è la Fede? 

R. Ella è un Dono di Dio, mediante 
ir quiile crediamo ferinamente tutto ciò , eli 
Egli ha rivelato alla sua Chiesa . 

D. Perchè la chiamate Virtù Teologale ? 

R. Perchè risguarda direttamente Dio , 
• ci unisce immediatamente ad Esso. 

D. E' necessario aver la Fede per esser 
salvo? 

R. Si . Non si può un salvare se non si cre- 
de tutta ciò, che la Chiesa crede , ed in* 
segua . Senza la Fede è impossibile piace- 
re a Dio* 
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D. Basta aver la Fede per esser salvo? 

R. No: Bisogna anche faruel' opere; per- 
chè la Fede seuza l'opere buone è morta - 

D. La Fede è ella la stessa io tutti colo- 
ro che credono? 

R. No: perchè coloro che sono iu ista- 
to di grazia , hanno una Fede viva , e colo- 
ro che sano in peccato mortale , noa haa* 
nò che uua Fede morta . 

D. Cos' è l'avere una Fede viva ? 

R. E' Pavere una Fede , che sia animata:, 
dalla Carila, e sostenuta dalle, opere. 

D« Cos' è l'avere una Fede morta? 

R. E' un dare una mentita aila sua Fc- 
. de con [' opere, è uu vivere diversamente^ 
da quello si crede . 

D. Basta credere in generale tatto ciò, che* 
la Chiesa crede? 

R, No ; bisogna per lo meno sapere io; 
particolaie le verità ^contenute nel Simbo- 
lo y i Comandamenti di Dio , e le cose prin- 
cipali , che risguardano i Sagrateti ti, spe- 
cialmente quelli del Battesimo , deli' Euca- 
ristia , e della Penitenza . 

D. Quando si debbono fare atti di Fede l 

R. Spessissimo,* perche il Giusto vive 
di Fede . 

D. Chi sono colora, che peccano con- 
tro la Fede ? 

R. Coloro r qhe non credono le verità? 
eh' ella insegna • a* Coloro , che dubitano 
volontariameate di queste veri là . 5. Colo- 
Po y che trascurano d'imparare le verità, 1* 
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notizia delle quali è necessaria alla salute. 
4- Coloro , che non usano farà profession 
pubblica della Fede , quando si tratta di far- , 
si vedere Cristiani* 

Della Virtii Teologale della Speranza. 

D. Cosa è la Speranza ? 

R. E' un Dono di Dio , mediaute il qua- 
le attendiamo con confidenza i beui , che 
Egli ci ha promessi . 

D. Quali sono cotesti beui.* 

R. La vita eterna, e tutti i mezzi ncce&~ 
sari per giungervi. . * - » 

D. Quali sono i peccati opposti alla Spe- 
ranza? 

R. La presunzione , e la disperazione .. 

D. Cosa è la presunzione? 

R. E' una temer aria confidenza di salvar- 
si non ostante la moltitudine , e gravezza de* 
proprj peccati. 

D. Che peccato è questa presunzione? 

R. E' un peccato gravissimo y perchè un 
tal peccatore viene ad abusarsi della Divi- 
na Misericordia r e a non temere la sua. 
Giustizia - 

D. Cosa è la disperazione? 

R. E' una diffidenza della Misericordia di 
Dio, per la quale il peccatore si persuade, 
che Iddio o per la moltitudine, o per la 
gravezza delle colpe non gli perdonera i pro- 
prj peceati . 

D. Qual'è il concetto r che dobbiamo 
formare della Bontae Misericordia Divina? 
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R. Ch'egli è soave , e mite, eche ci ams 
con amore veramente Paterno, e compatisce 
la nostra miseria , ne sa trattenere le sue 
viscere di Misericordia verso di chi lo invoca . 

Velia virili Teologale dalla Carità. 

D. Cos'è la Carità ?, 

R, E' l'amor di Dio , e del Prossimo. 

D. Come dobbiamo amar Dio? 

R. Dobbiamo amarlo sopra ogui cosa , 
cioè piti che noi stessi, e qualunque al- 
tra cosa , che sia nel Mondo . 

D. Quando dobbiamo amar Dio ? 

R In ogni tempo, in ogni ora, in ogni 
momento, perchè in ogni tempo siamo noi 
obbligati ad onorarlo , a rispettarlo, ne ciò 
meglio far si può , che con amarlo • 

D. Come possiamo noi sempre amar Dio? 

R. Con riferire a Lai tutti i nostri pen- 
sieri, le nostre parole, e le nostre azioni, 
e con fare per la sua gloria tutto quello , che 
noi facciamo. 

D. Come dobbiamo amare il prossimo? 

R. Come noi stessi , cioè fare agli altri 
tutto quello , che vorremmo fosse fatto a 
noi stessi . . 

D. Chi è il nostro Prossimo ? 

R, Gli Uomini tutti, e anche t nostri 
maggiori nemici . 

D. L'amar se medesimo è egli permesso? 

R. Sì , possiamo amarci , purché ci amia- 
mo in ordine a Dio, e in riguardo alla ao- 
fctra eterna saluta. 
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U. Possiamo con le nostre proprie for- 
ze amar Dio , il Prossimo , c noi stessi co- 
me si deve ? 

R. No: il noslro amore non può esser 
retto ^ e regolato , se Iddio non diffonde 
per mezzo del suo Santo Spirito la sua 
Carità ne* nostri cuori. 

D. Quali sono i principali peccati oppo^ 
sii alla Carità ? 

R. La dimenticanza, e l'avversione di 
Dio, il disprezzo delle cose spirituali; Po- 
dio del Prossimo , V amore disordinato del- 
le Creature , e di se stesso . 

Delle Opere Buone . 

D. A chi darà Iddio il suo Paradiso? 
R. A coloro, che lo averanno meritato. 
D. Come meritiamo noi ? 
R. Con le opere buone fatte in istato di 
grazia , 

D< Come Iddio ricompensa le, nostre 
opere buone ? 

R. Corona i suoi doni, ricompensando i 
nostri meriti . 

D. Possiamo noi maritare la prima grazia? 

R. No : ella è un puro effetto della Mi- 
sericordia di Dio per Gesù Cristo ; quan- 
do Iddio ce la concede , non ritrova in noi 
che peccatole corruzione . 

D. Colla prima grazia possiamo noi me- 
ritare le altre? 

R. Sì: se ne facciamo un buon uso, el- 
la ae trae un'altra, e cosi di grazia, in 
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grazia l'Uomo giugne alla vita eterna per 
Gesù Cristo. 

O. Come perdiamo il merito delle ope- 
re buone? 

R. Per il peccato mortale . 

D. Come possiamo ricuperarlo? 

R. Con uoa vera penitenza , che ci ri- 
concili con Dio . 

1). Quali sono le opere buone di colo- 
ro, che sono in istato di peccato mortale? 

R. Seuo opere morte , cioè non sono 
degne della vita eterna per quanto sieno 
buone . 

D. Perchè non sono elleno degne di vi- 
ta eterna? 

R. Perchè non sono animate dalla gra- 
zia santificante, ne formate dalla Carità, 
per le quali si merita. 

Dell' Orazione in generale • 

D. Cos'è T Orazione? 
R. E' una elevazione del nostro cuore 
a Dio . 

1). Come può il uostro cuore elevarsi 
a Dio? 

R, Con atti di adorazione, di lode, di 
ringraziamento, di offerta , e di domanda-. 

D. L'Orazione è ella necessaria? 

R.Sì: Ne abbiamo una estrema necessita . 
Gesù Cristo perciò ci comanda di sempre 
far Orazione, e di mai tralasciarla. 

D. Come possiamo noi far sempre Ora- 
zione? 
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* hi Con riferire a Dio tutti i desiderj del 
nostro cuore, tutti i pensieri della nostra 
u .ente , e tutte le azioni di nostra vita. 

D. Porche abbiamo noi una necessità si 
grande di Ri» e Orazione? 

R. Perchè l'Orazione ci ottiene la grazia, 
di Dio, senza la quale nulla possiamo far 
di buono ed utile per la salute. 

Di Iddio esaudisce sempre le nostre Oia* 

■ * *i 
zioni : * 

R. Si , purché farciamo orazione come si 
deve , e se non riceviamo quanto da noi è 
domandato, egli è perche domandiamo ma- 
lamente. 

D. Come si deve far orazione per essere 
esaudito ? 

R. Bisogna pregare i. In nome di Gesù 
Cristo , perchè solo per esso Lui abbiamo 
accesso a Dio Padre. 2. Con ferma Fede, 
con viva Speranza, e con ardente Carila. 5. 
Con attenzione , e senza distrazione volon- 
taria, 4« G° u fedeltà e perseveranza. 

D. ÌNoi da noi stessi possiamo pregare , 
come si deve ? 

R. No: lo Spirito Santo, eh' è lo Spiri- 
to di Gesù Cristo prega al di dentro di noi , e 
per noi con gemiti ineffabili. 

D. Quali cose dobbiamo domaadare a 

Dio pregando? 

R. Quelle, che sono contenute nell'O- 
razione Domenicale. 

D. Dove si deve far orazione? 

R. Dappertutto : ma principalmente nel- 
le Chiede. 
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1). lo qual parte della Chiesa devesi fa- 
Te orazione nel tempo dell' Uffizio Disino? 

Jl. Il Santuario , -e il coro sono destina- 
ti per il Clero , e la Nave della Chiesa per 
i Laici , osservandosi la distinzione degli 
Uomini dalle donne . 

D. Quante sorti di orazioni vi sono ? 

R, Tre sorli ? vocale , mentale 5 c jacula- 
tori a . 

D. Qual! è r Orazione vocale? 

R. L' Orazione vocale è quella , in cui 
si unisce la lingua insieme col cuore a par- 
lare con Dio , accompagnando il cuore co' 
suoi affetti quello, vhe la bocca proferisce 
-con la lingua . ^ 

D. Qual' è l'Orazióne mentale? 

R. L' Orazion e mentale è quella , con cui 
il solo nostro -cuore parla con Dio senza 
proferire con la bocca sillaba veruna • 

D. Quale è l'Orazione jaculatoria ? 

R. Altro non è che un breve , ma divo- 
to affeto, elevazione di Spirilo a JÒio che 
a guisa di un dardo scoccato dal nostro 
cuore vola a fedire , per dir così , il cuot 
re di Dio . 

DelV Orazione Domenicale • 

D. Qual" è la più eccellente di tutte le 
Orazioni ? r 

R* L'Orazione Domenicale , che si der 
nomina^ per ordinario il Pater npster. 

D. Chi ha composta quest'Orazione? 

R. Gesù Cristo stesso, cha l'ha inse* 

f 
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gnau ai suoi Apostoli, e col mezzo di es- 
si a tutta la Chiesa . 
D. Cosa contiene? 

R. Contiene in ristretto tutto ciò, che 
dobbiamo dimandare a Dio per V anima , 
o per il corpo . 

D. Di quante parti è ella composta? 

R. Di un Proemio, o sia Principio * e 
di sette dimando, che ogni Cristiano de- 
ve sapere. 

D. Dite il Proemio, o il Principio? 

R. Padre nostro, che siete uè' Cieli. 

D. Perchè chiamiamo Dio nostro Pa- 
dre nel Principio di quest'Orazione? 

R. i, Per muovere a prò nostro la sua 
Misericordia 9 esponendogli che noi abbia- 
mo F onore di essere suoi figliuoli, 2. Per 
eccitar noi stessi a pregarlo con gran con- 
fidenza. 

D. In che siamo noi Figliuoli di Dio? 

R. Neil' averci creati, e nell' averci dato 
il diritto alla sua eterna eredità per i me- 
riti di Gesù Cristo suo Figliuolo. 

D. Perchè diciamo nostro Padre , e noa 
mio Padre? 

R, Perchè siamo tutti Fratelli, e dob- 
biamo tutti pregare gli uni per gli altri. 

D. Perchè si aggiungono queste parole.* 
Che siete ne 9 Cieli , se Iddìo è dappertutto? 

R. Perchè. i.Nel Cielo Iddio fa risplen- 
dere la sua gloria , e la sua Potenza . a. Ài 
Cielo dobbiamo innalzare il cuor nostro 
pregando . 5. I beni del Cielo sono quelli 
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clic dobbiamo dimandare a Dio io prefe- 
renza a quelli della Terra • 

Spiegazione della Prima f e Seconda 
Dimanda del Pater noster. 

* * 

D. QhaP è la prima dimanda dèi Pater 
Bosier ? 

R. Sia santificato il vostro Nome. 

D. Dimandiamo noi con queste parole , 
che il Nome di Dio acquisti qualche nuo- 
vo grado di santità? 

R No: perchè Iddio possiede in grado 
eminente la Santità , e tutte P altre perfezioni. 

D. Che dimandiamo dunque? 

R« Che il Nome di Dio sia conosciuto 
onorato , e riverito da noi , e da tutti gli 
Uomini, come lo è nel Cielo , 

D. Da chi è santificato il Nome di Dio? 

R. Da coloro , che hanno un profondo 
rispetto per la sua Santità, e un gran timo- 
re di offenderlo • 

D. Da chi è profanato il Nome di Dio? 

Rr Da coloro, che giurano, e bestem- 
miano; da coloro, che motteggiano sopra 
la Beli gione, e non vivono secondo le sue 
massime. 

* D. QuaPè la seconda Dimanda? 

R. Venga il vostro Regno . 

D. Che dimandiamo a Dio con queste 
parole? 

R. Che egli regni presentemente in noi 

colla sua grazia , e ci faccia regnare un 

giorno con esso lui nella* sua gloria. 

f 2 
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D. Quando perfettamente verrà cotesto* 
Regno ? 

R. NeL (ine del Mondo , quando tutti gii 
Eletti essendo uniti con G^s ir Cristo , an- 
de r a atto 'a regnare eternamente- con Esso* 
Lui net Cielo . * 

Spiegazione della Terza* Dimanda*. 

D. Qual'é la Terza Dimanda del Pater 
noster ?. i 

Tt. Sia Fatta la Vostra: volontà in Ter- 
ra come in Cielo- > . . v - 

D. Che dimandiamo con queste parole^' 
. R. Durian di mito di. essere sempre som- 
messi alla Volontà di Dio , e di poterla fa- 
re sopra la Terra , come i Santi la fanno 
in Cielo . .. ,<; 

D; Perchè diciamo a Dio^ che la sua> 
Volontà sia fatta?: 

R. Perchè abbiamo bisogno* della grazia 
per farla . » 

D. Cos'è la grazia ? 

R.. E' un' ajuto ,. che Iddio ci dà per* 
ajutarci all'acquisto di nostra salute . 

D; Iddio ci è egli debitore della grazia?' 

R. No: ma per sua misericordia ce la 
concede, e a cagione de' meriti di Gestii 
Cristo suo Figliuolo . 

D. La grazia e' è ella necessaria ? ^ 

R. Ella c'è tanto necessaria , che nullat 
possiamo fare' di bene , e di utile per lai 
salute senza la grazia di Dio v che c' è data* 
peir Gesù, Cristov 
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D. Le prediche, i buoni esempj ec. so- 
qo grazie ? 

R. Si : Sono grazie generali , ed esteriori 9 
oltre le quali abbiamo bisogno delie grazie 
particolari, ed interiori. 

D. Quali sodo le grazie interiori? 

R. Ve ne sono di due sorti , la grazia 
attuale , e la grazia abituale, o sia santi- 
ficante . * 

IX Coa'è la grazia attuale? 
a R. E* una ispirazione di Dio, che illu- 
mina la mente, muove il cuore, e ci par- 
ia ad operare per Iddio . 
, D. Cos'è ia grazia abituale ,o santificante ? 
. R. E' una grazia , che dimora in noi , ci' 
santifica , e ci rende giusti , e grati a Dio. 

D. Postiamo noi resistere alla grazia at- 
tuale ? - * 

R. Sì .* e vi resistiamo pur troppo colla 
infedeltà della volontà nostra. 

D. Si può perdere la grazia santificante? 

R Si: e pur troppo sovente si perde a 
cagione del peccato mortale. 

D. Si può di nuovo riceverla , qtrando 
sia perduta? 

/ R. SI : ma noti si può ricuperate che 
eolle lagrime , e colle fatiche di utìa ve- 
ra peni-i enza . 

> JL). Che dobbiamo sapere intorno alla 
grazia ? 

R. Quattro cose: t . CEe la grazia non 
ei è dovuta . a. Che la grazia non distrug^ 
ge la liberta , e possiamo! sempre resister- 
ti 5 
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vi. 5. Che nulla possiamo fare di bene set*- 
za la grazia . 4* Che Iddio no» nega 1* 
grazia a coloro che la dimandano , come- 
ai deve . 

Spiegazione della Quarta Dimanda 
deW Orazione Domenicale . 

D. Qaal'è la quarta Dimanda del Pater- 
posteri 

R. Dateci oggi il nostro Paoe Quotidiano; 
1>. Che dimandiamo a Dio con queste* 
parole? 

R. Lo preghiamo di concederci il cibov* 
che ci è necessario per l'anima y e per il 
corpo. 

l>; Come Iddio nutrisce le anfmenostre?" 
R. Colla sua grazia , colla sua parola , co'' 
Sagramenti , e specialmente con quello dell' 

Eucaristia. 

D. Come- Iddio* nutrisce i nostri corpi T 

K. Col darci tutto ciò eh 1 è necessario 
per il loro* mantenimento , e conservazione; 

D Perchè noa domandiamo a Dio altro- 
ché il Pane? * 

R. Perchè un Cristiano* deve contentarsi* 
di poca; e avendo di «he alimentarci , e* 
co n^cfce vestirci , dobbiamo essere conienti. 

D. Perchè lo chiamiamo noi noHro Pane?' 

R. Perchè ooa dobhiai» ctesiderare L'al- 
trui,, ma contentarci di quella che ci èdato. 

D. Perchè aggiungiamo questa parola 

Oggi ? . . 

JBL Perchè uoa dobbiamo imbarazzaici; 
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<eJ pensiero di domani, ma confidarci nel- 

llr provvidenza di Dio . , 

L). Perchè diciamo; nostro pane quoti*- 

diano? 

R. Pèrche u* abbiamo* ogni giorno' biso- 
gno, e lo dobbiamo dimandare ogni gior- 
no con umiltà,, e confidenza . 

D. Che si deve fare per otleuere da Dio' 
il nostro pane quotidiano ? 

R. Bisogna* impiegare ogni giorno in suo* 
servizio , e riferire alla sua giuria tutte lev 
azioni della giornata. 

Spiegazióne della Qui/ita Dimanda' 

dell* Orazione- Domenicale . 

■ .*•*■ 

, . D. Qual'è la quinta Dimanda del Pater 

aosier ? . . j . , 

R Perdonateci le offese fatte a Voi,, 
come noi perdoniamo a coloro , che ci han- 
no offeso. 

D. ehe dimandiamo a Dio con quéste- 
parole? 

R. Glie si degni perdonare i nostri pec- 
cati nella stessa maniera , che noi perdo- 
niamo ad altri: le offese , e le ingiurie, eh©- 
a,bhiama ricéiruie da essi . 

D. se noi uor* perdoniamo', ci perdo* 
uerà Iddio? . 

&♦ N<*:; ma ci tratterà 4 io> quella stéssa 
guisa , come noi avremo trattati gli altri v 
1 D. Che devtf fase colui, che ha offeso il 
Prossimo ? ; r 

R. Deve quanto prima domandargli per- 
dono,, e riconciliarsi cqu* lui . 



Digitized by Google 



6* 

D. Che deve fare colui eh' è stato offeso? 

R. Deve rimettere con tutto il suo cuore 
F ingiuria, che ha ricevuta, e lasciarne la 
vendetta a Dio. 

D. Basta noa odiare i propri nemici ? 

R. No: bisogna anche amarli , prestar lo- 
ro ogni servizio, e dar loro tutti i eon^ 
trasogni dì un' amicizia sincera. 

D. In che consiste V amor de'nemici? 

R. Nel benedire coloro che ci maledico- 
no , nel volere far del bene a coloro che- 
ei odiano e ci vogliono dei male ; nel fap 
orazione per coloro che ci perseguitano, e 
ci calunniano . 

D. Chi ci ha insegnata cotesta Dottrina ? 

R. Lo stesso Gesù Cristo , il quale ce i r 
ha insegnala colla parola , ecoU'eseaipio\ 

Spiegazione detta Sesta Dimanda 
dell 9 Orazione Domenicale . 

D. QuaKè la sesta dimanda dell' Grazio- 
se Domenicale ? * 

R. Non c'inducete nella temanone . 

D. Ch« domandiamo a Dio in queita di* 
manda? 

R. Che Egli non permetta che siamo ten- 
tati sopra le nostre for?e , ci «faccia grazia di 
vincere la tentazione , e di non soccombervi . 

D. Che intendevi d' ordinario sotto* questo 
nome di tentazione? 

Ri S' intende tutto ciò* che ci porta , e e? 
induce a peccato . 

. D. Quali so»o le cosé che portano , e e?' 
inducono a peccato ì 



R. Il Demonio > il Ufo n do , e la Carne * 
Il Demonio colle sue suggestioni , il Mon- 
do co* suoi cattivi esempj 9 e la Carne cola- 
le sue prave inclinazioni . . / 

D\ E' egli male T esser tentato? 

R. No. E' uo- -botte | purché si resista su- 
bito alla tentazione , e non vi si acconsenta^ 

D. Che far si deve qualor siamo tentati 7 

R*. Bisogna vegliare sopra se stessi , far 
molta orazione, domandare a Dio la gra- 
zia di vincere la- tensione , o di èsserne 
liberato* • : » 

D. Quanti e quali sono i gradi Bter li 
quali siamo noi indotti al peccato dèlia tea** 
tazione ?* , x 

R. Sono tre. Il primo gradò dèlia tea-* 
tazione, o sia il suo prineipio , ? édUMste- 
nella Suggestione , la quale è un pensiero 
con feui cm Idearne, ò il Dfemouio , o il 
mondo rappresentò Mia nostra fantasia, un 
oggetto- d' offesa dr Dio . 

11 secondò grado è la Dilettazione^ per 
cui l'anima* a v nostri scusi oomiecianoa 
sentire qualche inclinazione ali oggetto pro- 
posto . 

Il terz* grado poi è il Consenso , per 
il qn ale la volontà uostra deliberatamente- 
acconsente, cioè approva di fare quella co- 
sa yo gusta con avvertenza di quel pensie- 
ro da noi conosciuto per oggetto che di- 
spiace agli occhi di Dia\ Io questo terzo- 
grado si offende Dio* mortalmente , e l'Uo- 
mo merita castigo eterno , quantunque non ! 
commetta il peccato con V o^xera^ 
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Spiegazione della Settima Dimanda 
dell' Oi ^azione Domenicale. 

D. Qual' è la Settinia Dimanda dell'Ora- 
zione Domenicale ? 

R. Liberateci dal male • 

D. Da qual male domandiamo essere li- 
berati? 

R* Dallo Spirito maligno , dal peccato, 
che ci rende schiavi del Demonio , dalle pe- 
ne dell' Inferno, e dalie pene anche di que- 
sta vita, qualor sia utile per la nostra salute . 

D. E'male Tessere afflitto in questa vita? 

R. No . E* un bene , ed un mezzo per es- 
piare i nostri peccati, per meritare maggior 
gloria nei Cielo, purché si soffrano le af- 
flizioni, che Iddio et manda , ia ispirilo di 
penitenza r 

D. Cosa significa questa parola -Amen* 
che si dice nel fine del Pater nosier 9 e di 
tutte le altre Orazioni? * 

R. Significa, Così sia ; cotesto è vero, 
acconsento a tutto quella che è stato det- 
to , e domandato» 

D. A che deve eccitarci questa parola? 
. R À stare attenti all' orazioni della Chie- 
sa , a fine di poter dire col cuore non 
meno , che colia , bocca , Amen . 

Spiegazione della Salutazione Angelica * 

D. Perchè diciamo la Salutazione An* 
gelica dopo l'Orazione Domenicale? 
R. Affinchè la Santa Vergine ci ©tten- 
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ga da Gesìi Cristo suo Figlinolo quello , 
ch'egli ha ordinato di domandargli. 

D. Chi ha composta la Salutazione An- 
gelica ? 

R. L' Aogelo Gahriello , Santa •Elisabet- 
ta , e la Santa Chiesa. 

D. Quali sono le parole dell'Angelo? 

R. Vi saluto , piena di grazia , il Signore 
è con Voi . 

D. Quando le disse Egli coteste parole? 
R. Quando le annunziò il Mistero dell' 
Incarnazione. 

D. Che significa questa espressione : Pie- 
na di grazia ? 

R. Che Iddio ha ricolmata la Santa Ver- 
gine di doni, e di favori spirituali di mi- 
sericordia, piucchè ogni altra creatura. 

D. Che significano queste parole; Il Si- 
gnore è con Voi? 

R. Che la Santa Vergine è di una ma- 
niera speciale il Tempio di Dio per la pie- 
nezza delle sue grazie, e de'suoi doni; 

Spiegazione delle parole dette 
da Santa Elisabetta . 

D. Quali sono. le parole di Santa Eli- 
sabetta ? 

R. Siate benedetta fra tutte le Donne: 
e benedetto sia il frutto del vostro ventre 
Gesù. 

D. Quando le disse ella coteste parole? 

R. Quando, essendo gravida di S. Gio- 
vanbattista , la Santa Vergine andò a vi- 
sitarla . 
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D. Che facciamo noi , «qualor pronun- 
zia rao queste perole? 

R. Diamo benedizioni a Dio , e lo rin- 
graziamo di averci dato -Gesù ^Cristo per 
Maria: il che è il maggior dono , che Id- 
dio potesse fate agli uomini. 

Spiegazione delle parole aggiunte 

dalla Chièsa 

D. Quali sono le parole della Chiesa? 

R. Sania Maria Madre di Dio pregaie 
sper noi peccatori , adesso e nell'ora di no- 
stra morte. Cosi sia^. 

D. Perche dite voi , che queste sono Je 
parole delia Chiesa ? 

R. Perchè sono state aggiunte dalla pietà 
de* Fedeli , e sono approdate dall' uso del- 
la Chiesa . 

D. Cosa dimandiamo alia Santa Vergine 
con queste parole? 

R. Dimandiamo la sua protezione appres- 
so Dio nel corso di questa vita, special- 
mente nell'ora della morte , nella quale ne 
abbiamo maggior bisogno* 

Spiegazioni sopra il Rosario , 
e V Orazione Angelus Domini. 

» 

D. E' cosa buona e utile il recitare il Ro- 
sario in onore delia Santa Vergine Maria? 

R. Sì : E' divozione autorizzata nella Chie- 
sa colla prattica di tutti i Fedeli . 

D. Come dicesi i! Rosario ?\ 

R. Si fa il Segno dqlla Santa Croce, si' 
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invoca f ajuto del Signore, e poi si dice 
TOrazioue Domenicale, e sopra ogni gra- 
no , o pallottolina si recita la salutazione 
Angelica , e cosi si continua sino al fine del- 
la diecina , aggiungendovi in fino il G/o- 
ria Patri ec. e qualche altra orazione • 

D. 11 numero delle diecine è egli deter- 
minato ? 

R, No : si può diminuirlo , o aumen- 
tarlo scondo la sua divozione. 

D. Come si deve recitare il Rosario? 

R. In latino con attenzione, e pietà, 
pensando alle virtù, alle grandezze, e mi- 
sterj della Santa Vergine Maria . 

D. Quanti sono i Misteri del Rosario? 

R. Sono quindici. Cinque Gaudiosi • Cin- 
que Dolorosi. Cinque Gloriosi, 

D. Perchè dicesi V Angelus Domini la 
roaitina, al mezzo dì, e la sera? 

R. 1. Per consacrare con T orazione il 
principio , il mezzo , il fine della giornata 
a. Per ringraziare Dio tre volte al giorno 
del henefizio dell' Incarnazione . 3 Per ot- J 
tenere coli' intercessione della Santa Ver- 
gine la salute, che Gesù Cristo suo Fi- 
gliuolo ci ha meritata . 

J). Dite r Angelus Domini in Italiano? 

R. L 1 Angelo del Signore annunziò a 
Maria, ch'ella sarehhe Madre di Dio, e 
concepì di Spirito Santo . Vi saluto Maria 
piena di grazia ec. 

Maria rispose : Io sono V Ancellà del 
Signore, mi si faccia secondo la vostra pa- 
fola. Vi saluto Maria ec. g 
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li il Verbo si è fatto carne, e abiiòfr» 
noi - Vi saiuto Maria piena di grazia ec. 

D. Ditemi pure l'orazione che segue? 

R. Vi supplichiamo, Signore , di spar- 
gere la vostra grazia ne' nostri cuori , af- 
finchè avendo conosciuto il Mistero dell' 
lacarnazione del vosiro Figliuolo per ij 
ministero dell'Angelo , che fu mandato per 
annunziarlo a Maria , possiamo per i ma- 
riti di sua Passione , e Croce essere gui- 
dati alla gloria della Risurrezione. Ve lo 
dimandiamo per lo stesso Gesù Cristo na- 
stro Signare . Così sia . 

DOTTRINA CRISTIANA 

PARTE SECONDA. 
DE' COMANDAMENTI DI DIO. 

♦ 

Del Decalogo in generale . 

D.Cjos*è il Decalogo? 

R il Compendio delia Legge di Dio 
contenuta ne' dieci Comandamenti. 

D. Chi ha fatta cotesti dieci Comanda- 
menti? 

Ri Lo stesso pio gli diede per 1' addie- 
tro agli Ebrei per mezzo di Mosè , incisi 
sopra due tavole di pietra; e Gesù Cri- 
sto gli ha confermati, e autorizzati. 

D. Quali sono i Comandamenti della 
prima Tavola? 
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R. I tre primi, elle riguardano DiffJ 
D. Quali sono i Comandarne .* della se- 
conda Tavola ? 

ti. I sette ultimi, cke riguardano il Pros- 
simo . 

D. Quando Iddio diede la sua Legge in 
iscritto agii Uomini? 

R. Quando il peccato l'aveva quasi can- 
cellata da loro cuori . 

D. Dove fu pubblicata questa Legge? 

R, Sopra il Monte Sinai, fra i tuoni f e 
i baleni, affinchè per lo mena il timore 
obbligasse ad osservarla • 

D Siamo noi obbligati ad osservare i 
Comandamenti ? 

R. Si: se. vogliamo entrare netta Vita 
Eterna , bisogna osservare i Comandamen- 
ti , e basta manca re ad Un solo per incor- 
rere l'odio di Dio . 

. Possiamo nói osservare i Comanda- 
menti di Dio ? 

R. Sì ; colla grazia 'possiamo osservarli 
tutti ; perocché Iddia nulla comanda d'im- 
possibile 

D. Come si debbono osservare ? 
R, Bisogna osservarli per amore, e non 
per timore come gli Ebrei. 

* 

_ * 

Spiegazione- del Prima Comandamento, 

Io sono il Signor vostro Dio, che vi ha li- 
berati dalla terra di Egitto, dalla Casa di 
servitù. Non avrete altro Di© avanti alla mia 
feccia : uoo vi farete alcun Idolo , uè Im- 

g » 
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magine scolpita 1 , ne alcuna figura per ado- * 
ìarle e per servirle . 

D. Cosa ci ha ordinalo Iddio col prima 
Comandamento? 

R. Di adorare , e di servire Lui solo , co- 
me nostro Signore. 

D. Cos' è adorar Dio ? 

R. E' prestargli quel culto , ed onore , che 
gli dobbiamo come a nostro Creatore , e 
Signore Supremo. 

U. Come si deve adorar Dio? 

R. Io isprito , e in verità , cioè con cul- 
to intcriore, e vero. 

D. Come si chiama la virtù % che ci fò 
prestare a Dio il culto , e F onore f che gli 
dobbiamo? 

R. Si chiama la Virtù della Religione » 

D. Quali sono gli atti di questa Virtù? 

R. Alcuni sono interiori, come la Divo- 
zione, e la Meditazione ; altri sono esterio- 
ri come il Sagrifizio , le Orazioni vocali , 
e le Cerimonie della Chiesa. 

D. Cosa è servire a Dio ? 

R. E' V ubbidirgli, e il fare tutto ciò che 
comanda • 

D. Coloro che amano il Mondo , e se- 
guono i suoi desidei j, servono eglino a Di a 
come si deve? 

R. No , perchè non si può servire a due 
Padroni , cioè a Dio , e insieme al Mondo ♦ 
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SPIEGAZIONE DILLA SECONDA PAR^JS 
DEL PRIMO COMANDAMENTO. 

■ 

Non averai altro Dio avanti 
la mia faccia ec+ 

r» . ... 

D.VJosa si proibisce la questa secon- 
da parte del Precttto? 
' Q. Tutti i peccati che sono opposti al- 
la virtù della Religione. 

D. Quali sono questi peccati 7 
R. L' Idolatrìa , la Divinazione, la Ma- 
gia, la vana osservanza . 
D. Cos'è V Idolatrìa 2 
R. IV un dare alla Creatura queir ono- 
re, ch y è dovuto a Dio solo. 
D. Cos'è la Divinazione? 
R. E' una vana ricerca delle cose futu- 
re, nascoste, che pretendiamo conoicere 
con Tajuto del Demonio. 
D. Cut 1 è la Magia ì 
R. E r una possanza disordinata 1 che si 
riceve dai Diavolo, in virtù di qualche pat- 
to con es&o lui per operare cose , che so- 
no sopra le forze degli uomini , ma non 
sopra quelle del Demonio. 
D. Cos* è la vana osservanza? 
R. E' un* osservazione che si fa sopra 
certi accidenti , o sogni , : per cui si crede 
dover succedere o bene, o male , e secon- 
do questa apprensione regolare le proprie 
azioni . 

D E' ^gli proibito onorare la Vergine , 
gli Angeli , i Santi? 
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a. No: anzi è cosa santa , lodevole , e 
praticata in ogni tempo nella Chiesa, ono- 
rarli Qooie amici, e serri di Dio . 

D. Preghiamo noi Dio, e i Santi nella? 
stessa maniera? 

R. Ro: preghiamo Dio di concederci ey \i 
medesimo quanto abbiamo bisogno, è pre- 
ghiamo i Santi di domandarlo a Dio per 
noi , e insieme eoo noi per Gesù Cristo 

D. E' egli proibito onorare le Reliquie*, 
e r Immagini de' Santi , e le Croci? 

R* No; perchè nulla si adora di tutte- 
queste cose da noi Cristiani . Ma Iddio* 
Solo è adorato nella Cattolica Chiesa . 

D* Perchè sv mettono queste Immagini; 
nella Chiesa? 1 

R. Pier eccitare i Fedeli alla pietà , aW 
la imitazione di Gesù Cristo, e de' Santi . 

IX Preghiamo noi le Immagini , quandi 
ei mettiamo ginocchioni avanti ad esse ? 1 

R. No; ma preghiamo i Santi daile Im- 
magini a noi rappresentati . 

SPIEGAZIONE DEL SECONDO 
COMANDAMENTO. 

# 

&on prenderai il Nome di Dio in vano*- 

• > 

D.C osa ci ordina il secondo Precet^ 
lo della Legge di Dio . 

R. Odorare il Santo- Nome di Dio . 

D. Come onorasi ih Santo Nome di Dio? 

li. Co» una Vita Cristiana, coli' Orazio*» 
JH£ , co' buoni discorsi , co' Voti,, e Giura»» 
menti giusti,, e legittimi'* s 
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D. Cosa è il Vóto T 

R. Cuna promessa fatta a Dìo con av- 
Tenenza , e libera volontà di ud qualche 
miglior bene . 

D. Perchè dite promessa di ua qualche 
miglior Tjene ? 

R» Perch^ quando V opera buona promes- 
sa è incompatibile con una migliore , ut- 1* 
à Voto : come se alcuno facesse Voto di unir- 
si in Matrimonio, il Voto sarebbe nullo * 
perchè la Verginità, eh' è maggior bene,* 
incompatibile con questo Volo 

D. Perchè dite, che il Voto è una pro-^ 
messa falla a Dio ? 

R. Perchè a Dio solo si fanno i Voti 

D. Non si fanno de* Voti anche ai Santi? 

R. No. Sì può promettere a Dio di far 
qualche cosa in onore di. un Santo % 7 ma sem- 
pre a Dio , e non al Santo si fa il Voto - 

D. Cos r è' il Giuramento? 

R. E'chiamar Dio in testimonio di quan- 
to si fà, di quanta si dice, o promette . 

D. E' Giuramento , quando si giura per 
le Creature ? 

R. Sì , perchè non si può giurare per le 
Creature, senza giurare in qualche maniera, 
per colui y che le ha fatte , e le governa . 

D Quando onorasi il Saato IXome di Dio 
giurando ? 

R. Quando si giura per necessità , per 
mna cosa giusta , e Tera» 

m 

« 
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SPIEGAZIONE DELLA SECONDA PARTE 
DEL SECONDO COMANDAMENTO. 

Non prenderai il Nome di Dio in vano • 



^a ci proibisce il Secondo Co-* 
ni adda mento 2 

R, Ci proibisce il profanare , o il diso- 
norare il Sauro Nome di Dio . 

D. Quando disonorasi il Santo ISome 
di Dio giurando l 

R. i. Quando si giura senza necessità r 
per uso, e senza rispetto. 2. Quando si 
giura contro la giustizia, o contro la verità • 
D Quale di tutti codesti giuramenti è- 
il piU peccaminoso? t 

R. Lo spergiuro , eh' è un giuramento* 
fatto in bugia , contro la verità , o la vio- 
lazione di uq. giuramsnta ragionevole , © 
giusto. 

^ D. Si deve eseguire un giuramento in- 
giusto? 

R. No! E' peccato il giurare ingiusta- 
niente, e sarebbe un'altro peccato il man- 
dar ad effetto ciò che. si ha promesso cota 
tal giuramento., 
r . D. Cos'è la bestemmia? 

K. ET una parola ingiuriosa gravemente 
* Dio,, a ai Sunti.. li che è un enormis- 
simo peccato condannato da ogni sorta di 
Legge Divina , ed Umana . 

D Le Imprecazioni , o maledizioni, che 
si fanno contro di se , a contra gli altri, 
son* elleno parimenti vietate da questo Cor 
mandamento ì 
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R. SI: sono peccati, ch'esclùdono dal 
Regno di Dio, e coloro, che vi si avvez- 
zano, sono in pericolo di perdersi, se non 
si correggono delle loro prave consuetu- 
dini . 

SPIEGAZIONE DEL TERZO 
COMANDAMENTO. 

Ricordatevi di santificare il giorno di 
Sabbato é Travaserete ne 9 sei giorni ; 
il Settimo è il Sabbato , o il giorno 
del riposo del Signor nostro Dio . Non 
farete alcun' opera servile in questo 
giorno . 

mandamento? 

R. li Santificare di una maniera speciale 
il giorno del Sabbato , cioè il giorno del 
riposo del Signore. 

D. Qua? era il giorno del riposo del Si- 
gnore nell'antica Legge? 

R. Eira il Sabbato , giorno nel quale Id- 
dio si riposò dopo aver creato il Mondo^ 
in sei giorni * 

D. Qual'èif giorno del riposo del Signo- 
re nella nuova Legge? 

R. E' la Domenica , giorno nel quale Ge- 
sti Cristo dopo le fatiche, e patimenti del- 
la sua Vita, è entrato colla sua Risurrezio- 
ne nei suo eterno riposo . 

D. La Chiesa ha ella potuto trasportare 
nella Domenica V osservanza del giorno del 
Sabbato ? 
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R. Sì, perchè fece cotesto cambiamento? 
per impulso dello Spirito Santo, e per ono- 
rare la Risurrezione di Gesù Cristo , e la 
discesa dello Spirito Santo sopra gli Apo- 
stoli , V una e V altra seguite in giorno di 
Domenica • 

D. Come si deve santificare la Domenica? 

R Bisogna applicarsi alle opere di pie- 
tà , e astenersi dalle opere servili. 

D. Cosa deve farsi, quando non si può 
assistere ai pubblici Uftizj della Chiesa? 

R. Bisogna applicarsi nella Casa o a far 
orazione , o a leggere buoni libri , o ad al- 
tre buone opere . 

Spiegazione intorno alla Messa, che 
devesi ascoltare ne giorni di Festa . 

D. £•»' è la Messa? 

R. E- il Sagri fuio del Corpo -, e Sàngue di 
Gesù Cristo offerta sopra i nostri Altari in 
memoria di sua Pas$io«e , e Morte . 

D. QuaFè la Vittima , e il principal Sa- 
cerdote di questo Sagrifìzio? 

R. Egli è Gesii Cristo, che offerisce se 
stesso a Dio suo Padre per il ministeria 
de 1 Sacerdoti . 

D. Per chi si offerisce il Santo Sagrifìzio 
della Messa? 

R. Per tutti gli Uomini viventi , special- 
mente per i Fedeli, e per i Defonti^che 
tono in Purgatorio. 

D, Come si deve andar alla Messa * 

R. Bisogna andarvi con esteriore mode- 



Digitized by Google 



ss 

«ria ^ e con cuor pura, e disposto a far 
^Orazione. 

D. Come si deve udire la Messa ? 

R. Due cose sono necessarie per ben udir- 
la, i. La Modestia del Corpo . a. La Di- 
vozione dei cuore . 

D. In che consiste la modestia del corpo? 

R. In quattro cose. 1. Nell'essere mo- 
destamente vestito. 2. Nel trattenersi dai 
parlare. 5. Nel non guardare qua, e là . l\. 
Nello starsene ginocchioni^eccetttiato il tem- 
po ? nel quale si ascoltano i due Vangeli , 
cjie si ascoltaoo stando io. piedi. 

Jì). In che consiste la divozione del cuore ? 

R. Nel fare quattro £ose, che sono i 
quattro fini del Sagrifizio . 1. Adorar Dio . 
a. Ringraziarlo de' suoi henetizj . 5. Doman- 
dargli perdono de'.nostii peccati. 4« Do- 
mandargli le grazie , delle quali abbiamo 
bisogno. 

D. Come si d«ve partire dopo udita la 
Messa ? 

R. Bisogna partire commossi dalla gran- 
dezza de* Divini Mister], accesi di amore 
verso Gesìi Cristo ; disposti a sacrificarsi 
per esso . 

SPIEGAZIONE DEL QUARTO 
COMANDAMENTO. 

* 

Onorate vostro Padrp . vostra Madre , af- 
finchè viviate lungo tempo sopra la ter- 
raglie sarà data dal Signor vostro Dio. 

D Chiosa contiene cotesto Comanda- 
mento ? 
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IV Le obbligazioni degV inferiori verso 
i loro Superiori ? 

D, Quali sono i nostri Superiori? 

R. 1 nostri Padri, le uostre Madri, i 
nostri Pastori, i nostri Sovrani, i nostri 
Padroni , e generalmente tutti coloro, che 
o per conditi one , o per età sono sopra 
di coi . 

D. Quali sono gli obblighi de' Figlj ver- 
so i loro Genitori? 

R, Debbono, i. Onorarli, u. amarli, 5. 
obbedirli, 4- assisterli ne' loro bisogoj . 

D. Quali sono gli obblighi de' Popoli 
verso i loro Pastori ? 

R. Sono tenuti ad ascoltare con rispet- 
to le istruzioni, e le correzioni, che loro 
fanno; ad ubbidire alle loro leggi: a ri- 
cevere da essi i Sagrameoti; a provvede- 
re al loro sostentamento • 

- D. Quali sono gli obblighi de* Sudditi 
verso i loro Sovrani ? 

R. Debbono I* Stimarli , e parlarne con 
rispetto . a« Servir loro con allegrezza , e 
fedeltà. 5. Pagar loro il tributo / 4- Far 
orazione per essi . 

D. Quali sono gli obblighi de' Domesti- 
ci versò i loro Padroni? 

R. Debbono servirli fedelmente e con 
affetto, come servendo a Dio stesso nella 
loro Persona ; conservare le loro facoltà , 
e risparmiarle: prevenire ogni motivo di 
lamento: obbedir loro in tutto ciò eh' è 
giusto e ragiu nevole . 
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D. QaaF è la ricompensa , ché Iddio 
"promette a coloro che obbediscono a que- 
sto precetto ? 

R. Le benedizioni tempóraliin questa vi- 
ta , oltre la ricompensa eterna, che rice- 
veranno nell'altra*. 

Spiegazione degli obblighi de' Superiori 
verso i loro Inferiori . 

I). Quali sono gli obblighi de' Padri , e 
delle Madri verso i loro Figliuoli? 

U. Souo tenuti i. Ad alimentarli, e a 
mantenerli. 2. Ad istruirli o da se stessi 
o colf altrui mezzo . 5. A correggerli . 4- 
A dar loro buon esempio . 

D. Che intendete por alimento , e perii 
mantenimento ché devono dare T Padri ai 
Figli ? • 

li. Intendo , che debbono loro sommini- 
strare il vitto , e il vestito , debbono far 
loro imparare qualche professione conve- 
niente al laro «stalo, affaticarsi per il loro 
•congruo stabilimento nel mondo . 

1). Quali souo le principali istruzioni 
che 1 Genitori debbono dare ai loro Fi- 
gliuoli ? 

il Debbono loro insegnare i principali 
Mietei j delia 'Fede , e le Orazioni ordina- 
rie: la maniera di ben riceverei Stranien- 
ti , la pratica delle virtù , V avversione ai 
Visio , e alìe cattive compagnie. 

D. In che consiste la correzione , e il buon 
—esempio, di cui sono debitori ai proprj 
Figliuoli i Genitori ? h 
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K» Nel riprenderli con prudcuza,e mo- 
de» axioae de'ioro difetti, e □ eli' astenersi dal - 
tu e cosa alcuna alla loro presenza , che 
gii spinga al peccato . 

D. Quali sono le obbligazioni de' Padro^ 
ni verso i loro domestici? 

Il- Sono Leuuti i. A vegliare sopra di 
essi * 2. Ad assistei li nella loro necessità, 
5. A correggerli ne' leio diletti . 4- A fe- 
(talmente pagarli. 

Istruzione di Tobia a suo Figliuolo ,che 
i Padri , e le Madri debbono fare ai 
loro Figliuoli . 

Figliuolo mio ascoltate le parole delta 
tuia bocca, e riponetele nel vostro cuore 
come fondamento , sopra il cpiale stabili- 
rete le vostre azioni. Quando Iddio aveià 
ricevuta V Anima mia , seppellite il mio 
corpo , e onorate vostra &Udre in tutti i 
giorni delia sua vita . Abbiate Dio presen- 
te al vostro spirito in tutti i giorni di vo- 
stra vita, e guardatevi dall' acconsentire ai 
peccato , e dal violare la Legge del Si- 
gnore nostro Dio. Vaie limosina delle vo- 
stre sostanze , e non rivolgete la vostra fac- 
cia ad alcun povero , perchè cosi il Signo- 
re non volgerà da voi il suo Divino Volto. 

Siate caritatevole nella maniera a voi pos- 
sibile: date molto, se ne avete molto; se 
ne avete poco , abbiate premura di dare 
anche di quel poco di buou cuore. 

Vegliate sopra voi stesso , mio Figliuolo , 
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per guardarvi da ogni impurità-, e non vi 
date ad altra Donna, che a quella che Iddio vi 
darà per isposa 

Non permettete mai chela superbia ab- 
bia dominio o ne'vostri pensieri , o nelle 
vostre parole: perchè dalla superbia trag- 
gono l'origine fatti i mali. 

Quando un' Uomo avrà faticato per voi , 
pagategli subito la mercede del suo sudo- 
re, ne mai la paga del mercenario resti 
appresso di voi anche per poco tempo . 

Non fate mai ad alcuno quello non vor- 
reste che fosse fatto a voi . 

Mangiate il vostro pane insieme co' po- 
veri , e insieme con coloro , che hanno fa- 

« 

me, e coprite colle vostre vestimenta colo- 
ro , che sono ignudi. 

Non fate cosa alcuna sewza il consiglio' 
di un' Uomo saggio e prudente . 

Benedite Dio in ogni tempo, e pregate- 
lo che guidi egli stesso tutti i vostri passi ; 
mettete nelle sue mani tutti i vostri dise- 
gni , e tutte le vostre imprese* 

Non temete, Figliuolo mio: è vero che 
siamo poveri, ma possederemo molte ric- 
chezze, se temeremo Dio , se ci allontane- 
remo da ogni peccato , e se faremo opere 
buone . 

Questa era l'istruzione, che sovente ri- 
peteva al suo diletto figlio il buon Tobia , 
e bealo il Mondo se tale fosse l'istruzione 
de' Padri verso i loro figli , e questi, o si- 
mili fossero i sentimenti , che spesso si udis- 

h 2 
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sero in tutte le famiglie . Oh come preslo* 
muterebbe faccia i! Cristianesimo tra pochi 
anni! Le Case sarebbero abitazioni di pa- 
ce , non di discordie , e di sussxirri ; le Chie- 
se sarebbero luoghi di orazioni , non di ci- 
calecci , ed irriverenze: in una parola i Cri- 
stiani sarebbero Cristiani, cioè pieni di ca- 
rità tra se slessi , e di riverenza , e di amo- 
re al loro comune Padrone, e Creatore • 

SPIEGAZIONE DEL QUINTO 
COMANDAMENTO . 

Non ucciderai . 

13 Chiosa ci ordinate ci proibisce- Iddio* 
In questo Precetto ? 

R. Ci ordina il vivere in pace col Pros- 
simo , e ci vieta il nuocergli nella sua Per- 
sona . 

D. In quante marniere si può recar dan- 
no al Prossimo ? 

R, In, due, nel Corpo, e nell' Anima. 

D. Quando si danneggia il Prossimo uel> 
suo Corpo ? 

R, Quando si percuote , si ferisce -, e si 
uccidej e quàndo si viene ad essere a par- 
te del peccata di coloro che fanno tali, 
cose . 

D. Vi sono- altri, che- sieno colpevoli: 
di omicidio ? 

fL Coloro, che ammazzano- se stossit che* 
procurano l'aborto, e i Padri, e le Ma- 
dri che soffugau^ i loro, bambini -oel letto» 
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per averli presi a dormire con esso loro 
prima che compiscano Tanno. 

D. Quando si nuoce al Prossimo neh' 
Anima ? 

R. Quando ad esso si reca scandalo, e 
gli si dii cattivo esempio . 
D Cos'è scandalo? 

R. E una parola, ovvero un'azione , 
che mr*ove jjli altri a* peccato. 

D. Lo scandalo e e^li peccato grave? 

R: Sì: sarebbe minor male' l'esser pre- 
cipitato nel mare, che scandalizzare il mi- 
nore de' Fedeli , 

D. Che deve farsi, quando si ha dato 
scandalo ? 

1\. Bisogna confessarsene, dar buon'e- 
sempio a coloro, che sono stati scanda- 
lizzati , e per quanto ci è possibile , muo- 
verli al bene.^ 

D. Quali sono coloro, che peccano pa- 
rimente contro questo Comandamento? 

R. Coloro , che hanno sentimenti di odio, 
di invidia, di collera, e di vendetta; colo- 
ro che maledicono il prossimo , lo ingiu- 
riano , ovvero gli desiderano morte. 

Spiegazione del Precetto di amare 

i nostri nemici . 

* * • 

D. Cosa ci viene proibito io questo Co- 
mandamento? 

R Odiare il nostro nemico , 

D. Chi s' intende per nome di nemico? 

R. Quegli, che veramente* ci vuol male 

h i 
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e ci offende o nella, vita * o nella fama*, 
nella roba . 

I). Come s' intende questo Precetto di 
dover amare iL nostro nemica? 

R. Primo , che non gli desideriamo ma- 
le alcuno,, che col cuore non gli partiamo 
odio, nè co'segoi esterni gli dimostriamo 
avversione, e collera . In secondo luogo,, 
che gli mostriamo segni di amore, e di. 
benevolenza • 

D. lu che consiste voler bene al nemico? 

R. Consiste in due cose. La prima in> 
perdonargli di cuore l'offesa fattaci . Là. 
seconda in mostrargli nell'esterno i segui 
comuni di benevolenza , che si usano eoa 
gli altri della stessa condizione . 

Dice Gesto Cristo nel suo Vangelo : ama- 
te i vostri nemici, e fate dei bene a chi» 
vi odia . \ 

SPIEGAZIONE DEL SESTO 
COMANDAMENTO. 

Non commetterai Adulterio . 

D.Che ci proibisce Iddio col Sesto* 
Comandamento ? 

R. Tutti i peccati d'impurità. 

D. Cos'è il peccato d'impurità? 

R. E* un peccato s\ infame , che non; 
si dovrebbe nemmeno nominare fra i Cri- 
stiani . 

1 D, Come si commette? 
R. Coi mézzo di azioni disoneste che* si 
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D. Si può commetterlo col mozzo di 
sguardi cattivi? >» 

R. Colui, che mira una persona con pra- 
vo desiderio , ha già commesso il peccato 
nel sino cuore c 

D. E' egli facile il cadere nel peccato d' 
impurità ? 

R. Si £ perchè vi abbiamo una grande in- 
clinazionc, e molti vi cadono sino dalla lo- 
ro tenera età . 

D. Come ciò succede? 

R. Perchè si lasciano i fanciulli , e le 
fanciulle giuecare gli uni cogli altri , dor- 
mire assieme , dire parole disoneste , as- 
coltare discorsi impuri, e leggere Libri 
cattivi'. 

D. Le persone congiunte in Matrimonio 
possono elleno cadere in questo peccato? 

R. SV: e devono farsi istruire in privato* 
de'l oro doveri • 

D: Quali sono le cagioni più ordinarie 
deli' impurità ? 

IL L' ozio , la gola , la lettura di Libri : 
cattivi, i balli , i Festini, le commedie, la 
conversazione frequente e troppo : libera con 
persone di Sesso differente . 

Di Quali sono le conseguenze ordinaria 
di questo maledetto peccato ? 

R. La dimentieauza di Dio , e della pro- 
pria salute , la rovina della propria sanità,, 
e delle famiglie , la stupidezza della ragio- 
ne, l'induramento* del cuore , e sovente: 
i' impenitenza finale l 
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U. Che deve fare un' impudico per coti* 
venirsi r 

R. Deve i. fuggire Y occasioni , e tutta 
ciò, che conduce ali" impurità . 2. Amare 
F Orazione , il digiuno , e la fatica . 3. Fre- 
quentare i Sagrarnentt, 4* Pensare sovente 
alla morte , e all'eternità . 

Spiegazione del Sesto Precetto sopra la 

Castità . 

D. Cosa ci ordina Iddio col Sesto Co- 
mandamento? 

R. Che ognuno viva castamente nel sua 
proprio Stato . 

D. Cosa è la Castità? 

R, E 5 una viriti che ci allontana dall'af- 
fetto verso le cose disoneste. 4 

D. Perchè dobbiamo noi tener lontana I 
il cuore dalle cose disoneste ? 

R. Perchè siamo membra di Gesù Cristo, 
e Tempj dello Spirito Santo - 

D. Quante sorte di Castità si ritrovano? 

R Tre sorte : la castità delle persone ver- 
gini , la castità delle persone vedove , e 
la castità delle persone maritate. 

D. Qual'è la \>ìh perfetta? 1 

R. Quella delle Ve jgini è pili perfetta di 
quella delle Vedove, e quella delle Vedove 
più perfetta di quella delle Maritate. 

D. Perchè la castità delie Vergini è cita i 
più perfetta ? 

R, Perchè ptii ci unisce, e. c'innalza a 
Dio , e ci lascia maggior libertà di servirla . 
I). In che consiste la castità delie Verdini ? 
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R. Nel vivere in una perpetua cominci!» 
za senza essere mai siale unite in Matrimonilo. 

I). In che consistelacastità delle Vedove ? 

R. Neil 7 osservare la continenza nel tem- 
po della loro vedovanza. 

D. In che consiste la castità delle perso- 
ne maritate ? 

R. Nel vivere santamente nel Matrimo- 
nio ; e nel servirsene solo secondo Dio,* 
senza lasciarsi dominare dalla concupiscenza* 

D. E' precetto il vivere nella Castità? 

R. Sì : Ognuno deve vivere castamen- 
te nel suo Stato; ma non vi è precetto che- 
obblighi a maritarci, o a restar vedovi , e; 
ad abbracciare la Verginità. 

SPIEGAZIONE DEL SETTIMO' 
COMANDAMENTO . 

Non ruberai. 

D. Chiosa ci proibisce Iddio con questo* 
Comandamento ? 

» R. Il prendere % o il ritenere ingiustamen- 
te la- roba. -altrui, e. il cagionare alcun dan- 
no al prossimo nelle sue facoltà . 

D. Iq quante maniere si può prendere in- 
giustamente l'altrui sostanze ? 

R. In tre. r. Senza che il Prossimo lo 
sappia. 2. coir ingannarla. 5. Col fargli vio- 
lenza . 

D. Quando le mogli , i figliuoli, e i do- 
mestici peccano contro questo Precetto ? 
IL Quando preodono in qualche quan- 
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ti ta le robe della famiglia senza saputa , cf 
Contro la volontà del proprio padrone . * 

D. Quando sono colpevoli di latrocinio 
Coloro che trafficano ? 

R. Quando vendono con pesi falsi , e eoa 
falsa misura ; quando vendono una mer- 
canzia per un'altra, o la cattiva per buo- 
na ; quando si prevalgono della necessità, 

0 dell'ignoranza altrui per vendere trop- 
po caro , o per comprare troppo a buon 
marcato . 

D, Vi sono altri, che peccano contro 
questo Precetto ? 

R. Sì; i. Coloro che vendono la Giù- * 
stizia. 2. Coloro, che esigono oltre le tas- 
se poste dal Pubblico . 5. Coloro , che ' 
fanno liti ingiuste . 4- Tatti coloro in fi- 
ne, che con pravi consigli ,o scritture im- 
pegnano il loro prossimo in affari cattivi» 

D. Avete altro d'aggiungere? 

R. Sì . Gli artefici , che si fanno paga- 
re con eccesso , o non impiegano fedel- 
mente le loro giornate: coloro che a mo- v 
tivo della lor mala direzione non pagana 

1 loro debiti ; e finalmente coloro, che 
commettono usure, e geoeralraente quelli 
tutti, che portano pregiudizio ai Prossimo. 

SPIEGAZIONE DEL SETTIMO 
PRECETTO . 



D.C 



■ 

Sopra la Restituzione . 



osa deve fare colui , che ha rubato? 
R. Bisogna i. Che cessi di rubare, a. Che 
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9\ affatichi in qualche lavoro buouo,e uti- 
le, o. Che restituisca quanto prima quello 9 
che ha preso , oppure il valore della cosa 
rubata . w 

D. Kasta restituire ciò che si è rubato ? 

R. Bisogna risarcire ancora tutto il dan- 
no, che si ha cagionato, o procurato col 
furto . 

L). À chi si deve restituire? 

R. A colui, al quale si ha fatto il furto , 
ovvero a suoi eredi , quando sia morto il 
principale, oppure ai poveri, quando non 
si conoscano gli Eredi . 

D, Deve restituire solo colui, che ha 
rubato? 

il. Tutti coloro che sono stati a parte pel 
latrocinio sono tenuti alla restituzione . 
D. Gli Eredi soqo tenuti a restituire per 

i Defonti? 

R. Sì, L' obbligazione di restituire passa 
ag)i Eredi , quando la restituzione non è 
stata fatta da quello, che ne aveva cagio- 
nato il danno. 

D. Quando si deve restituire? 

R* Subito che si può : senza questo si 
pecca, perche si continua a cagionare dan- 
no al Prossimo . 

D. E se non si ha il modo di restitui- 
re , che cosa si deve fare ? 

R. Bisogna restituire quello si può: e se 
non si ha cosa alcuna, bisogna allora ave- 
re la volontà di restituire, quando se ne 
abbia il modo, 

■ 

4 
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L). Cosa si 1 deve fare, quando si trovi 
qualche cosa ? 

R. Bisogna informarsi per sapere chi l'ha 
perduta, e restituirgliela . e se non si può 
scoprirlo , darla a poveri. 

SPIEGAZIONE DELL' OTTAVO 
•COMANDAMENTO. 

Non dirai il falso Testimonio * 



òsa ci ordina questo Precetto? 
R. i L'aiur;ic sinceramente la verità. 3. 
11 dirla sempre quando parliamo , special- 
mente a coloro , che hanno la podestà di 
interrogarci . 3. L' interpetrare in buona 
parte le azioni del Prossimo . 
D. Cosa ci proibisce ? 

fi. Ci proibisce ogni ingiustizia , che si 
può fare al Prossimo culle parole, o coi 
pensiero. 

D. In quante maniere si nuoce al Pros- 
simo colle parole, o col pensiero? 

R. In cinque maniere, i. Colla falsa te- 
stimonianza . i. Colla bugìa. 5. Colia de- 
trazione. 4- Coli' adulazione • 5. Cui giu- 
dizio, e co' sospetti temerarj 

D. Cos' è falsa Testimonianza? 

R, lì'una deposizione latta avanti il Giu- 
dice contro la verità - ~ ■ ■ 

D. E' mal grave H dire il falso testimo- 
nio contro il Prossimo? 

R. Si : cotesta sola azione contieue la 
bugia, lo spergiuro, e i' ingiustizia. 
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D. Che deve farsi , quando si abbia pro- 
dotta una falsa testimonianza? 

R. Bisogna disdirsi , e riparare al torto 
che si è fatto al prossimo nostro. 

D. Cos'è il mentire? 

R. E' il dire una cosa, che crediamo 
falsa, coli' intenzione d'ingannare. 

D. E' permesso in qualche caso il mentire? 

R. No: nemmeao per salvar la vita ad 



un'uomo . 



D. La bugìa che non porta pregiudizio 
ad alcuno è ella peccato ? 

R. Si: perchè è opposta alla verità ,ch'è 
Iddio stesso , e porta sempre pregiudizio 
air anima nostra . 

D. Quante sorti ài bugìe si danno? 

R. Tre sorte, i. Bugìa officiosa . a. Bu- 
gia giocosa, 3. Bugìa dannosa. 

D. QuaTè la bugia officiosa? 

R. E quando sì dice il falso per qual- 
che utilità o propria, o di altrui. 

D. Qual'è la giocosa ? 

R. E' quando si mentisce per piacere , 
e per passatempo • 

JD. Qual* è la dannosa ? 

R. E quando si mentisce o contro il be- 
ne del Prossimo, o contra l'onor di Dio. 

D. Chi alla bugìa di qualunque sortevi 
aggiungesse il giuramento , peccherebbe? 

R. Sì; e peccherebbe gravemente perla 
somma ingiuria, che fa a Dio chiaman- 
dolo in testimonio della bugìa , ancorché 
fosse questa giocosa . 



- 
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SPIEGAZIONE DELL' OTTAVO 
COMANDAMENTO . 

Sopra la Detrazione . 

P 

D.vJos'è la Detrazione? 

R. VJ un male, che si dice del Pros- 
simo, e che tende a screditarlo • Se quan- 
to si dice e falso, si dinomina calunnia; 
se è vero, si chiama maldicenza. 

JJ. Sano mali gravi la maldicenza e la 
calunnia ? 

R. Sono peccali gravi , perchè tolgono 
l'onore al prossimo, e i maldicenti , e i 
calunniatori sono esclusi dal Regno di Dio. 

D. Quando si viene ad essere per T or- 
dinario colpevole di questi peccati? 

R. i. Quando si attribuisce al Prossi- 
mo un male, che non ha fatto, 2. Quando 
si esagera il male, che ha fatto . 5. Quan- 
do si rivela il male, che è nascosto, 4. 
Quando s' interpetra in mala parte qual- 
che sua buona azione, 5. Quando si na- 
sconde maliziosamente, o quando si dimi- 
nuisce qualche sua virtù, o qualche sua 
buona qualità • 

D. A che sono tenuti coloro, che hao- 
bq detto male dei prossimo? 

R. Se quanto hanno detto è falso, deb- 
bono disdirsi 9 e riparare al torto, che han- 
no fatto; se è vero, debbono impedire, 
che si divulghi di vantaggio . 

JD. Cosa debbono far coloro , che ascolr 
tano parUr male del Prossimo ? 
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R. iNoa debbono credere al maldicente , 
ma farlo tacere, volgere altrove il discor- 
so , ovvero ritirarsi dalla compagnia • 

D. Non è mai permesso il dire il male 
che si è veduto nel prossimo ? ' 

fi. Si: si può , e si deve anche allevol* ' 
te dirlo a coloro , che possono darvi ri- 
medio , e particolarmente quando si van- 
ghi citato in giudizio per dire quello si è 
veduto . 

SPIEGAZIONE DELL' OTTAVO 
COMANDAMENTO . 

Sopra i Giudtzj temerarj • 



os'è il gindizio temerario? 
R. E' un giudizio svantaggioso al pros- 
simo senza legittimo, e sodo fondamento. 

D. Qual differenza passa tra il giudizio, 
il sospetto, e il dubbio? 
* R. Il Dubbio è una sospensione di ani- 
mo, senza inclinare più aduna parte, che 
all'altta; il sospetto è un consenso debole; 
il giudizio è uq consenso fermo e decisivo, 
che la cosa sia così, come si pensa. 

D. Il sospetto, e il dubbio sono sem- 
pre peccali ? 

R. Quando sieno senza alcuna legittima 
ragione , saranno ordinariamente colpe ve- 
niali . 

D. Pecca egli ,chi giudica con forti, chia- 
re , e convincenti ragioni ? 

R. No; perchè in tal caso sarebbe giu- 

i 2 
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clizia prudente, non temerario , né il con- 
sentirvi allora è peccato • 

D. Quando sarà male il giudicare del 
Prossimo? 

R. Quando temerariamente , e senza fon- 
damento si faccia . 

D. E' sempre peccato mortale il Giudizio 
temerario? 

R. Di sua natura è peccato mortale: puf* 
esser veniale per ragione della materia lie- 
ve , di cui si giudica , e per V inavvertenza 
di etti giudica. 

SPIEGAZIONE DEL NONO* 
COMANDAMENTO. 

Non desiderare la Moglie 
del tuo Prossimo . 

G; ■ . . .' 
osa ci proibisce Iddio itr questo? 

Precetto? 

i 

R. Il desiderare la, moglie del nostro; 
prossimo, quando anche fosse per isposar- 
Ja , s'ella diventasse vedova . 

D. Perchè è vietato questo desiderio ?' 

R. Perchè è contro V ordine di Dio , G' 
coli' alimentarlo si mette se stesso in pe- 
ricolo di cadere nelP adulterio , o in altra' 
peccato. 

D. Ci proibisce Iddio- solamente il ■dè*>- 
siderare la moglie del prossimo? > 

R. Ci proibisce ancora il concepire al<-* 
cun desiderio per ogni altra , e in generate? 
©&ui desiderio di azrone disonesta . 

V 
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D. 1 cattivi desiderj , che non si man- 
dono ad effetto, sono eglino peccati ? 

R. Sì : perchè la legge secondo San Pao- 
lo li proibisce . 

D. E? egli peccato!' avere de 1 cattivi pen- 
sieri ? 

R. No: purché non si dia occasione ad 
essi per proprio difetto, e prontamente sic- 
no rigettati:. 

D. Quando si può dire di aver peccata 
ne* cattivi pensieri? 

• R. Quando vi si acconsente ; quando vo- 
lontariamente si viene a fermarsi in essi ; 
quando si è negligente nel prevenirli, o 
nel rigettarli . 

D, Cosa ci ordina Iddio con questo Pre- 
cetto? 

R. II reprimere gli ardori, e movimen- 
ti della concupiscenza j Tessere casti non 
solo di corpo , ma anche di cuore, e di 
mente; e il vegliare con tutta esattezza so- 
pra i nostri pensieri . * 

D. Che regola possiamo seguire per nou 
• cadere in tali colpe? * 

R. Finché saremo in questa vita, noti 
ci fidiamo del fango, di cui è composto 
il nostro corpo, e non ci assicuriamo so- 
pra di esso, sinché sia condotto a compa- 
rire avanti al tribunale di Gesù Cristo . 



Digitized by GooqIc 



io» 

SPIEGAZIÓNE DEL DECIMO* 
COMANDAMENTO . 

- 

Non desidererai la Casa del tuo Prosas- 
simo, nè ni suo Servo , riè la sua Ser- 
va , nè il suo Bue , nè il suo Asino , 
nè altra cosa che gli appartenga. 

osa ci vieta Iddio col Decimo* 
Precello? 

R. Ci proibisce il desiderio delle altrui 
facoltà, l'inquietudine, e l'affetto per le 

ricchezze . \ . . 

D. Perchè ci è proibito il desiderare l'al- 
trui facoltà? ' 

R. Perchè dobbiamo esser contenti del- 
la nostra, e non abbandonarci a desiderj, 
▼ani, e nocivi che' in fine soratnergpno 
1* uomo in un'abisso di disavventure, e di 
perdizione. 

D; Quanti, sono coloro , che peccane 
contro questo* Comandamento? 

R„ i . I Mercanti , che desiderano la pe- 
nuria r e la carestìa delle merci per arric- 
chirsi.», t Soldati che bramano la guer- 
ra per poter rubare a man salva. 3.1 Me- 
dici , che desiderano negli altri le malat- 
tie . 4 i Figlinoli che bramano la morte, 
de' loro Genitori , e generalmente tutu co- 
loro, che hanno invidia delle felicità del 
loro Prossimo . # . . 

1>. Qual'è la sorgente di tutu ì calti?* 
desidera?" 
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ti' amore de' piacéri , degli onori, e del» 
ricchezze . 

D. Cosa ci ordina Iddio io questo Pre~ 
eetto? 

II. Di regalare tutti ì nostri desidèrj co* 
motivr della Fede, edella Religione, e di* 
seguire Dio solo, che somministra ricchez- 
ze vere , ed eterne . 

I). Ditemi in compendio tuttala Legge? 

R. r. Amerai il Signore Dio tuo con* 
tfulto il tuo cuore , con tutta la lua anima,, 
e con tutta la tua mente . 2 Amerai il 
Prossimo tuo come te stesso. Tutta la L^g^ 
ge è contenuta iti questi due Precetti . 

Padri e Madri òhe poveri siete -, auda<- 
te sovente ripetendo ai vostri Figliuoli le 

f carole del Santo Tobia ; Al presente , figli uo- 
i miei non abbiamo gran facoltà , ci con- 
viene sudare e stancarci sotto la sfera del 
Sole piìi cocente, patire ^rigori del più cru* 
do verno per procacciarci un' pò di pane & 
tutto è vero: ma temete pur Dio, ubbidi- 
telo, veneratelo, date il primo luogo alP' 
anima , e non dubitate di niente , sarete da 
Dio provveduti abbastanza in questa vita r 
the tra poco avrà fine, e con soprabhou- 
dante infinita mercede sarete ricompensan- 
ti nella futura , ed eterna , che dura sempre ~ 

¥ 

Del Peccato in generale . 

Di Cosa è peccato ? 
R. E' una violazione dellv Legge' SsnVm 
H Dio. A 
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D. Cosa è violare la Legge San ta di Dio ? 

R. E' un pensare un dire, un faremo un 
tralasciare di fare qualche cosa contro la 
Legge Divina , 

D. Si trasgredisce solo la Legge di Dio- 
col fare da se il male? 

R. Si trasgredisce ancora col rendersi a 
parte dell' altrui male, perchè non solo co- 
loro,! quali fanno il male* sono degnidi 
morte, dice San Paolo , ma ancora colo- 
ro che lo approvano. 

D. Come si viene ad aver parte nell'al- 
trui peccato? 

R. Col dar ordine, o consiglio, © soc- 
corso , a consenso, o lode per fare il ma- 
le , o col non impedire il male, che si de- 
ve, ovvero si può impedire. 

DEL PECCATO IN PARTICOLARE. 
Sopra il peccato Originale . 

D.C^uante sorte vi so»o di peccati? 

R.Vc ne sono di due sorti; V origina- 
le , e V attuate. 

D. Cos'è il peccato originale? 

R. E' quello che noi abbiamo commes- 
so in Adamo» 

D. Quale fa il peccato di Adamo ? 

R. Uq peccato di superbia , e di disob- 
bedienza, che Io ha reso infelice insieme 
con tutta la posterità . 

D. Quali sono le disavventure, che ci 
hai acquistato col suo peccato ? 



- 
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R. Dìsavventute, cté riguardatio il cor-* 
po, r anima in questa , e T altra vita 

D. A. quali miserie si è ridotto quanta 
al carpo? 

E. A' patimenti , alle malattie, ed ali* 
morte. 

D. E io> quanto all' animai* 
R, Alla ignoranza, alla concupiscenza , 
e all' imperio del Demonio . 

D. Quali -sona* le miserie , nelle quali in- 
corse in questa vita ? 

E. Nella disgrazia di Dio , fii discaccia- 
fo dal Paradiso Terrestre , e decadde dall' 
imperio', ohe aveva 6opra gli animali. 

D. Quali sono i mali , che incorse per 
V altra vita? 

E. L'ingresso del Cielo gli fu chiuso, e' 
si rese meritevole dell' Inferno. 

D. Come chiamasi questo peccato, di 
cui tutti nasciamo colpevoli ? 

E. Chiamasi peccato Originale , perchè 
lo portiamo nel venire al Mondo, avendo 
noi tutti peccato io Adamo, e partecipata- 
delie sue ree conseguenze . 

D. Che portiamo ancora insieme eoa* 
questo peccato ? 

E. Una debolezza verso il' bene , e tìh& 
inclinazione verso il male , a cui dubbia^ 
mo resistere colla mortificazione Cristian 
na , e collo stuccamento dal Mondo. 

■ 

Del Peccato Attuale r. 
I& Cosa è il Peccato attuale ?' 
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R. E' quello , che tioi commettiamo Vo- 
lontariamente , quando abbiamo l'uso di 
ragióne . 

D. Tutti i peccati , che commettiamo) 
sono eglino eguali? 

R. No: ve ne sono di Mortali , e di Ve- 
niali • 

D. Cosa è il Peccato Mortale ? 

R. E'una violazione della Legge di Dio , 
che dà la morte spirituale all'anima nostra 
facendole perdere la vita della grazia • 

D. Quando peccasi mortalmente? 

R. Quando si viola la Legge? di Dio in 
materia considerabile, grave , e con pieno 
consenso. 

D. Quali sono gli effetti del peccato mor- 
tale ? 

t R. Ci rende nemici di Dio , schiavi del 
demonio , e soggetti alle pene eterne dell' 
Inferno. 

m * _ 

Del Peccato Peniate . 

m 

* 

D. Cos'è il peccato veniale? 

R. E' un peccato, con cui sebbene si 
offende Dio, non però sì gravemente , che 
distrugga l'amicizia di Dio, e ineriti pe- 
na eterna . 

D. Perchè chiamasi Veniale? 

R. Dalla parola Venia , che vuol dire 
Perdono , mercecchè più facilmente il pec- 
cato veniale lo couseguisce , e in qualche 
maniera è degno di perdono . 

D. Qjiando peccasi venialmente ? 
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R. Quando si manca alla Legge di Dio 
in materia leggiera , o cou uq consenso non 
totalmente libero, e pieno, e con inavver- 
tenza imperfetta . 

D. Quali sono gli effetti del peccato ve- 
niale? 

II. Diminuisce la Carità , e ci rende aie- 
no grati a Dio , dispone , e conduce al mor- 
tale, e merita un temporale castigo. 

D. Può mai il peccato Veniale divenir 
mortale? 

R. Sì; i. Per la prava disposizióne di 
chi opera . 2/ Per il fine prefisso dall' o- 
perante. 5. Per il pericolo di cadere in 
uu peccato mortale \. Per il disprezzo 
del Legislatore . 5. Per la connessione del- 
lo scandalo grave • 6. Per la moltiplica- 
zione, e unione della materia . 

D. Come si rimettono i peccati veniali? 

K. 1. Con il dolore, e confessione de' 
medesimi . x Con V Orazione Domenica- 
le. 5. Cogli atti di umiliazione, e penti- 
mento . 4- Con le limosine , digiuni , peni- 
tenze, con T AcquaSanta, e con V Indul- 
genze, ed altre simili cose , le quali ac- 
compagnate con la detestazione de'veniali 
vengono questi da Dio rimessi, e perdo- 
nati. 

» * * 

De' Comandamenti della Chiesa . 

U. La Chiesa può ella comandarci gual- 
che cosa? 

R. Sì: Gesìi Cristo le ha data tal pode- 
stà, q noi siamo obbligati ad obbedirla. 



Digitized by Google 



lo8 

D. Perchè la Chiesa fece questi Coman- 
damenti? 

R. Per regolare il tempo , il luogo, i 
mezzi, e la maniera di prestate a Dio l*. 
-omaggio , il culto, di cui gli siamo debitori . 

D. Quanti sono i Comandamenti della 
Chiesa? 

R. i. Udire la Messa nelle Domeniche , 
fi nelle Feste di Precetto. 2. Confessarsi 
de'suoi peccali per lo meno una volta V an- 
no . 5. Ricevete la Santissima Eucaristia 
alia Pasqua di Resurrezione nella propria 
Parrocchia .4 «Digiunare nelle quattro Tem- 
pera dell'Anno, nelle Vigilie comandate, 
e in tutta la Quaresima. Astenersi paliti 
carne tutti i Venerdì, e Sabbati. 5. Pagar 
le Decime alla Chiesa . 6. Non celebrare 
le INozze x\e 7 tempi proibiti , cioè dalla pri- - 
pia Domenica dell 1 Avvento sino all'Epi- 
fania del Signore , e dal giorno delle Ce- 
peri sino all'Ottava di Pasqua. 

D. Come si deve assistere alla Messa? 

R. Bisogna udirla intiera , con mode- 
stia, con attenzione, e pietà. 

D. Quando sono obbligati i fanciulli a 
confessarsi? 

R. Subito che sono capaci 4i offende- 
re Dio • 

D. In qual'eta si debbono comunicare? 

R. Subito che il Parroco giudica, che 
abbiano suffìcente discernimento, • sieno 
abbastanza istruiti per fare la Comunione 
utilmente • . 
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D. Qual pena incorre chi noia soddisfa 
alla Comunione Pasquale?^ 

il. Che siano privi dell' ingresso della 
Chiesa io tutto il tempo delia lor vita j 
della sepoltura ordinaria de* Cristiani do- 
po la loro morte . 

DE' COMjUNDàMENTI DELLA CHIESA 

« # 

* 

Sopra il Digiuno • 

U.C os' è il Digiuno 

il. L' asteoersi da* cibi vietati dalla C Me- 
sa, e mangiare un solo pasto al giù ino. 

D. La colczkme della sera è ella pcr- 
. messa ? • i 

K. Si . Dacché la Chiesa ha permesso di 
fai e il pasto dei digiuno \eiso V oia dei 
mezzodì, ella ancora tollera una leggiera 
euiezione verso Ja sera . 

D. Chi e obbligato a digiuuare? 

fi. Tutti coloro , che hanno ventun' an- 
no compiuto, se nou ne sono légittituaineu- 
te dispensati.. 

D. Cos' è il Digiuno della Quaresima ? 

R. Sono i quaianta giorni , che digiu- 
niamo per prepararci ai|a Festa di Pasqua, 

ad imitare in qualche maniera il digiu- 
no di Gesù Crisio , il quale dimorò per lo 
spazio di quaranta giorni nel deserto seu- 
z.a bere, -e sei^a mangiare. * 

D. Cotesto digiuuo è egli antico? 

li.* li' di Tradizione Apostolica , osser- 
vato iu ogni tempo in tutte le Chiese del 
Mando dopo gii Apostoli . k 
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D. Co*'è il digiuno delle Quattro Tem- 
porn l 

R. E' il digiuno, che la Chiesa prescri- 
ve di tre in tre mesi , oc' Mercordì , Ve- 
nerdì , e Ssbbau di una Messa settimana, 

D, Perchè fu istituito qnesto digiuno? 

R. I. Per consagrare ogni stagione dell' 
anso con la penitenza di alcuni giorni. 2. 
Per demandare a Dio la conservazione de' 
fruiti della terra , e per ringraziarlo di 
quelli già dati. 5. Per pregarlo che dia 
buoni Sacerdoti alla sua Chiesa. 

■ 

1>, Che intendete jper le Vigilie ? 

lì. Sono le Vigilie delle Feste Solenni, 
nelle quali la Chiesa ci comanda il Digiuno 5 
o il fare astinenza per disporci a ben cele- 
bra rie- 

D. Che si deve fare, quando per infer- 
mità, o per altro motivo non si possono 
osservare i Digiuni ? 

R' Bisogna ricorrere, s'è possibile , alla 
dispensa del Superiore Ecclesiastico , e sup- 
plire con altre opere di penitenza a quello 
che non si può fare: perchè non vi è alcu- 
na che vada esente dal far penitenza. 

DE' COMANDAMENTI , 
DELLA CHIESA. 

Sopra il pagar le Decime . 

C- 
osa è la Decima ? 

R. E' una porzione 'de* beni dovuta im- 
mediatamente a Dio, e mediatameute agli 
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Uomini j che io terra sostengono le di lui 
veci . 

D. Per qual fiue sono state imposte le 
Decime ? 

?\ Per stipendiare quei Ministri di Dio, 
che c'insegnano a conoscere, e ad amare 
Iddio , ed a salvare l'anime nostre . 

D Da chi sono stata imposte? 

R- Prima da Dio medesimo nell'antica 
Legge , e pai nella Legge nuova le ha coa- 
fermate la Chiesa . 

D, Pecca gravemente chi le defrauda? 

R. Sì; pecca gravemente r perche ritiene 
contro ogni ragione divina , ed umana , e 
contro ogni giustizia quello che non è suo • 

D. In qua! tempo si debbono pagare? 

R. Nel tempo prescritto dalla consuetu- 
dine dei Luoghi . 

D. Incorre alcònà pena chi le defrauda ? 

R. Nel Concilio di Trento (alla Sess. 25. 
Cr ix ) viene minacciata la Scamunica cou- 
tro costoro • 

DE' SAGR AMENTI ♦ .' 

De* Sagramenti in generale , . 

D. C he intèndete voi per la parola di 

Sagramento? 

R. Intendo un segno sensibile della Gra- 
zia, istituita da Gesù Cristo per nostra 
santificazione* 

D Cornei Sagraraeuti son' eglino segai 
sensibili della Grazia ? 

k 2 
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U. Perche ci fanno conoscere la Grazia , 
che in noi producono pervia di cose, che 
cadono sotto i nostri aensi . Un Sacerdote 
battezza , le parole eh' egli dice , l f aetjua che 
versa , significano la grazia , che il Battesimo 
produce, i 

D. 1 Sagramcnti come ci santificano ì 

R. Col darci U grazia , che ci rende San- 
ti , e grati a Dio , o coli' aumentarla , sei* 
abbiamo ricevuta • 

i). I Sacramenti danno* eglino sempre k 
Grazia a coloro, che gli ricevono ? 

U. Sì: purché sieno amministrati come 
si deve , e si. ricevano sefcza mettavi aleuti 
impedimento^ 

\)> Donde baooo eotesta virtù? 

IL Dalla Passione di Gesù Cristo . . 

D. Quanti sono i Sagrameiui. 

R. Sono Sette. 11 Battesimo, la Confer* 
inazione, Y Eucaristia, la Penitenza, l'Estre- 
ma Unzione , T Ordine , e il Matrimonio- 

D. Chi ha istituiti i Sagramcnti 2 

R. Gesù Cristo gli ha tntti istituiti, at- 
lorch' era ancora sopra la terra . 

D. Perchè gli ha istituiti in numero di 
sette ? 

• R. Per provvedere a tutti i bisogni Spi- 
rituali della sua Chiesa, é di ogni fedele ra 
particolare* 

D. Quali e quanti sono i Sagra ni eft ti de* 
Vivi? 

R. Sono cinque; cioè Confermazione , 
Eucaristia , Estrema Unzione , Ordine r e 
Matrimonio • 
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IX Perchè si chiamano Sagratemi de f 
Vìvi? 

R. Perchè si danno a quelli che vivono 
alla Grazia • ► 

D. Quanti , e quali sona li Sacramenti 
de Morti? 

R. Sono due: Battesimo , e Penitenza. 

D. Perchè si chiamano Sagrariietiti de* 
Morii? 

R. Perchè si danno a quelli che sótto mor- 
ti alla tjra zia. 

D. Tutti ques ti Sagrameli ti si possono ri- 
cevere più volte V 

R. Ve ne sono quattro che si possono ri- 
cevere più volte, e tre non sì possono ri- 
cevere che una volta , come sodo il Batte- 
simo , la Cresima , e Y Ordine , perchè óltre 
la grazia santificarne imprimono neli ? ani- 
ma ua Carattere > che non si cancella giam- 
mai . 

s D. E' cos* è mai questo Carattere ? 

R . E* u n CO n tra sego o s pi ri tua! e i o d feté h i - 
le, che ci fa appartenere a Dio di una ma- 
niera speciale ; per esempio il Carattere im- 
presso dal Battesimo ci porta uri contrase- 
gno , per cui siamo divenuti Figliuoli di 
lJio; quella della Cresima il con»trasegnoche 
siamo arrotati alla Milizia di Gesù Cristo t 
e per conseguenza Soldati con la sua divi- 
sa, ed Egji il nostro Capitano : quello dell* 
Ordine il c on trasegeo che coloro sono 
trascehi, e destinati particolarmente al cul- 
to di Dio, e al Servizio della sua Chiesa . 

k 5 
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DEL PRIMO SAGRAMELO. v 
Sopra il Battesimo . 

D.C-Jos' è il Batte si rivo? 

R. E'un Sagramento, che cancellali pec~ 
cato Originale, ci fa Cristiani , Figliuoli di 
Dio , e della Chiesa . 

D. Caocella egli t altri peecati , quando 
ne sieoo innanzi stati commessi ? 

R. Si : rimette tutti i peccati , e tuttala 
pena loro dovuta. 

D. Come il Battesimo ci fa Cristiani , 
Figliuoli di Dio, e della Chiesa ? 

R> Per la Fede, Speranza , e Carità che, 
riceviamo col Carattere , e colla grazia del 

Battesimo • , 

D. Si può supplire la altra maniera 

Battesimo ? 

Si : in due maniere . i. Con un v arden- 
te jdesidecio di riceverlo , accompagnalo d* 
una Contrizione pei fetta i e allora chiama- 
si Battesimo di desiderio. 2. Cui Martirio*, 
e colla morte sopportata per Gesù Cristo 
e allora si appella Battesimo di Sangue . 
Cki può battezzare? 
R. Ogni persona può battezzare in caso 
di necessita, ma fuori del caso di necessiti* 
il Pastore deve battezzare nella Chiesa Pai> 
rochìale. 

D. Che deve farsi qnando si è chiamato 
per battezzare un Bambiuo in Casa ? 

R. Bisogna 1. Aver rateazione di fare ciò* 
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che fa k Chiesa. 2. Versare tre voli* In- 
acqua in forma di Croce sopra il capo del 
Bambino. 5. Dire nello stesso tempo: la 
ti Battezzo io nome del Padre , e del Figliuo- 
lo, e dello Spirito Santo. 

D, Cbi deve pronunziare queste parole ?" 

R. La stessa Persona , che versa l'acqua ^ 
deve pronunziarle nello stesso tempo » e sen- 
za tralasciarne alcuna. 

1). Di qua!' acqua si deve servire colui 

che battezza ? 

R. D'acqua naturale, come T acqua di 
fontana , di pozzo , di pioggia, e di fiume ^ - 

D. Quante volte si pu& ricevere il Battes- 
simo? 

R. Non si può ricevere che una volta y 
perchè imprime il Carattere . 

D, E chi dubitasse eoo fopdameato di 
non essere slato battezzato ? 

R. Bisogna battezzarlo colla condizione. 
Se tu non sei battezzato, io ti battezzo ia 
nome del Padre ec. 

DEL SECANDO SACRAMENTO 

Sopra la Confermazione Y 
ovvero Cresima. ■ , 

D- Cos'è la Confermazione? 

R. E? un Sagraiuento, che da lo Spina- 
to Santo a coloro, che sono battezzati , 
per fortificarli niella Fede, e per rendérfi 
perfetti Cristiani * \ 

D. Perchè lo chiamate Sagrameli 
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R. Perchè è un segno sensibile dèli* 
grazia, istituito da Gesù Cristo per nostra 
santificazione. 

D. Che cosa vi è di sensibile nella Cre- 
sima? 

R. L'imposizione delle mani , l'unzione 
del Sacro Crisma, e le paiole che il Ve- 
scovo pronunzia . 

D. QuaF è la grazia , che questo segna 
ieusibile produce ? 

R. La grazia santificante , colla quale la 
Spirito Santo si da al Cristiano , accioc- 
ché quai novello Soldato di •Cristo coiu- 
hatta e v inca i suoi nemici . 

D. Perchè chiamasi Confermazione ? 

R. Perchè fortifica, e conferma il Bat- 
tezzato ueila nuova vita che ricevette dat 
Battesimo . - 

D. Chi \>uò conferire questo Sacramento? 

R. I soli Vescovi ne sono i Ministri Or- 
dinar j, in qualità di Successori degli Apo- 
stoli, 

D. Si può ricevere piu\olte questo Sa- 
gramento ? 

R. No : non si può riceverlo che una vol- 
ta , perchè imprime il Carattere . 

D. E' egli assolutamente necessario il ri- 
ceverlo per salvarsi? 

R. No : può salvarsi, senza la Cresima 
ma si pecca , quando si trascura di ricevere 
questo Sagramento 5 oppure si disprezza . 
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DEL TERZO S AG R AMENTO . 
Sopra V Eucarestia . 

D.Xn qual tempo istituì Gesù Cristo T 
Eucarestia ? 

R. Nel Giovedì Santo , Vigilia della sua 
Passione . 

D. Che si contiene in questo Sagramento ? 

R. Si contiene veramente , e realrncnieil 
Corpo, Sangue, Ànima , e Divinità di Gesì* 
Cristo sotto le specie del Pano , e del Vino . 

D. Dove si fa questo cambiamento? ' 

R. Nel Santo Sagrifizio della Messa, quacr~ 
do il Saèordote consacra . 

D. Come si fà la Consacrazione ? 

R. Colle parole di Gesh Cristo , che il 
Sacerdote pronunzia in suo nome • 

D. Che operano queste parole? 

R. Cambiano la sostanza del Pane, e del 
Vino nelìa sostanza del Corpo e Sangue di 
Gesù Cristo . 

D. Che resta del Pane , e dei Vino do- 
po la Consacrazione ? 

R. Restano le sole specie , che sono il co- 
lore , la figura , il sapore . 

D. Perche credete Voi che Gesù Cristo 
sia nel Sagramento dell'Altare? 

R. Perchè Egli lo ha detto, e la Chiesa 
lo ha sempre creduto. 

D. Perchè il Corpo , e Sangue di Gtsfi 
Cristo sono egualmente sotto ogni specie? 

ft. Perchè Gesù Cristo è nella Eucarestia 
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vivo ed immortale, e dove è il suo Corpo r 
vi e parimenti il suo Sangue • 

D. E la Divinità si trova ella pure sot- 
to ambedue le specie? 

R. Sì: peahò il Corpo, e il Sangue, é 
l'Anima di Gesù Cristo non possojpo es- 
sere senza la Divinità ; la quale è loro iu- 
separabilmente unita. 

D. E' egli lo stesso tanto sotto tto*0$tia 
grande, quanto sotto una picciola? 

R. Sì. 1/ Ostia più picciola, e il più 
picciolo frammento dell' Ostia , qualora 
sia sensibile , contiene Gesù Cristo dei 
tutto intiero, come la più grande. 

D- Dividendosi le specie % si divide il 
Corpo di Gesù Cristo? 

R. No . Resta Egli sempre tutto intie- 
ro soao ogni parte divisa delle specie. 

D. Perchè conservasi V Eucarestia nel- 
le Chiese? 

R. Per esservi adorata da' Fedeli , e por~ 
tata agi' Infermi secondo il bisogno* 

Degli Effetti dell'Eucarestia. 

D. Perché Gesù Cristo ha Egli istituì 
ta T Eucarestia ? 

R. retchè sia il Sacrifizio perpetuodel- 
la sua Chiesa, e il cibo spirituale dell' a*- 
nìme nostre , 

D. Come la Chiesa offerisce Gesù Cristo 
in sagmizio: 

R. Con la oblazione , eh' Ella fa del 

* * 

suo Corpo, e dei suo Sangue nella Saa- 
ta Messa. 1 
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1). ComeGesu Cristo è egli nostro Cibo? 

R. Io quanto uoi abbiamo la felicità di 
mangiare il suo Corpo , e di bere il suo 
Sangue nella Santa Comunione. 

U. Perchè Gesii Cristo ci diede il cibo 
del suoCorpo, e la bevanda del suoSangue? 

R. Per produrre nelle anime aostre , e ne' 
nostri corpi degli ammirabili effeui. 

L). Quali effetti produce la Eucarestia 
nelle anime nostre ? 

R. 1. Ella ci unisce a Gesù Cristo , a. 
Indebolisce la nostra concupiscenza • 3. Au- 
menta in noi la Grazia, eia Carità. 4- Ci 
dà un pegno della Vita Eterna. 

D. Quali effetti produce a nostri corpi? 

R. i. Ella gli santifica cól suo tocco • a. 
Loro comunica il diritto alla Risurrezione 
gloriosa . ' 

D. Produce ella tutti questi effetti in tut- 
ti coloro, che la ricevono? 

R. No : non li produce se non in colo- 
ro che degnamente si comunicano . 

D. E'gran male l'indegnamente eomu- 
mcarsi f 

R. Sì. E' un profanare il Corpo, e il , 
Sangue di Gesù Cristo, il che è un orri- 
bile sacrilegio • 

D. Quali scino coloro, che indegnamen- 
te si comunicano? 

R. Coloro che non sono in istato di 
grazia. 

L). Che intendete voi, quando dite, es- 
sere in istato di grazia? 
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R. Aver conservata V Innocenza Batte- 
simale, o l'avervi riparato colla penitenza. 

D. Quali sono le disposizioni necessa- 
rie per ben prepararsi alla Sauta Comu« 
mone ? 

R. Sono due, una risguarda il corpo ,V 
altra V anima. Quanto al corpo conviene 
essere affatto digtuui dalla mezza notte fi- 
no all'ora della Comunione: in sccoudo 
luogo vestirsi di un abito modesto, e pu- 
lito secondo il proprio stato , accostarsi 
alla mensa con esteriore modesiia ec.Quau- 
to all' anima, debbono i Cristiani acco- 
starsi alla Sacra Mensa con Fede, con Ri- 
verenza , ed Amore ; poiché in queste tre 
virtù si contiene un' ottima disposizione 
per ricevere quest' Ospite Divino nel no- 
stro seno . 

DEL QUARTO S AG RAMETTO. 
Sopra la Penitenza • 

D. C-i^ine può essere considerata la Pe- 
nitenza ? 

R. Può considerarsi o come Virtù, o 
cóme Sacramento . 

tì. Cosa è la Virtii della Penitenza? 

R. E' un dolore , e una detestazione de* 
peccati commessi perchè sono offesa di Dio* 
e una risoluzione di non più commetterli , 
ina di punirli • ' 

D. A chi e necessaria questa Virili? 

R. A tulli culuro , che hanno offeso Dio , 



m 

Se «non fate penitenza, di*se Gesù Cristo, 
tutti pei irete . 

D. Questa Virtù £ ella sempre stata ne- 
cessaria? 

R. Si : in ogni tempo fu necessario per 
ottenere il perdono de' propri peccati il pen- 
tirsene, e farne penitenza . 

Ji. Si deve differire siuo alla morte il far 
penitenza? 

R. No: perchè il differire sino alla mor- 
te è un' esporsi a non farne mai , e a un 
voler morire ne' suoi peccati , 

D. Che fece Gesù Cristo nella Legge 
ftluova per rimettere i peccati? 

R. Sollevo la Virtù della Penitenza alla 
dignità di Sagramen tó , per facilitarci la re- 
missione dei nostri peccati. 

D. Quando Gesii Cristo istituì il Sagra- 
mento della Penitenza? 

R. Dopala sua Risurrezione , quando 
dissq a' suoi Apostoli: Ricevete lo Spirito 
Santo , i peccati saranno rimessi a coloro, 
a quali vaigli rimetterete ec. 

D. Cos'è il Sagramento della Penitenza? 

R. E' un Sagramento , che rimette i pec- 
cati commessi dopo il Battesimo. 

D. E quando si rimettono i peccati? 

R. Quando il Sacerdote pronunzia quelle 
efficaci ,ed autorevoli parole • Ioti assolvo . 

D. Questo Sagramento è egli necessario? 

R. Si ; è necessarissimo, perchè non si può 
ottenere il perdono delle colpe commesse 
dopo il Battesimo, se non con questo Sa- 
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gramento, o con una Contrizione perfetta , 
che contiene il proposito di ricevere que- 
sto Sagramento . 

D. Si può ricevere più volte il Sagratnep- 
to della Penitenza? 

R. Sì: può essere ricevuto ogni volta che 
si commettono nuovi peccati , e ogni vol- 
ta ancora, che presentisi la materia delle 
colpe passate . 

1). È per i peccati veniali si può ricevere? 

R. E'bene, ed è utile l'avervi ricorso an- 
che per questi , ma non è necessario po- 
tendosi ottenere il perdono di questi colla 
sola contrizione, celi' Orazione , Digiuno 
Limosina , e coir altre opere buone. 

Sopra la Contrizione . 

D. In che consiste il Sagramento della 
Penitenza ì " 

R. Nella Contrizione, nella Hfenfessione 
nella Soddisfazione del Penitente, e n-elT 
Assoluzione del Sacerdote . 

D. Quale di queste tre parli Irla più ne- 
cessaria ? 

R. La Contrizione , senza la quale il pec- 
catore non può convertirsi , nè riconciliar- 
si con Dio • 

D. Cosa è la Contrizione? 

R. E' un dolore dell'Animo, e una de- 
testazione de' peccati commessi , con riso- 
luzione di non più peccare in avvenire . 

D. Quali condizioni deve avere la Con- 
trizione ? . 



uigitizeo 



1*5 

|R; Ella deve essere !• Interna, 2. Su- 
prema . 5. Soprannaturale: 4* Universale. 

' D. Che intendete per questa parola In- 
terna ? 

R. Emendo 9 che un Penitente non de- 
ve contentarsi di dire colla bocca un' Atto 

• * 

di Contrizione, ma deve produrlo coir 
intimo del cuore . 

D; Che vuol dire l'altra parola Suprema? 

R. Vuol dire, che dev'e&serc il maggio- 
re di tutti i dolori, perchè il peccato è il 
maggiore di tutti i mali . 

U. Che vuol dire Soprannaturale ? 

R. Vuol dire, che dev'essere cooceputa 
per un motivo d; Fede; per esempio , per- 
chè il peccato è offesa di Dio, perchè gli 
dispiace, perchè ci separa da esso ce. c 
non a cagione della infamia * della infer- 
mità , e degli altri mali naturali u c\ie può 
cagionarci . 

D. Che vuol dire Universale? 

R. Che deve estendersi sopra tutti i pec- 
cati per lo meno i mortali da noi com- 
messi. 

D. Quante sorte di contrizione vi sono? 

R. Di due sorte: la Contrizione per- 
fetta , e la Contrizione imperfetta , che si 
chiama ancora Attrizione . 

D. Cos' e la Contrizione perfetta? 

R. E* un dolore, e una detestazione del 
peccato cagionata dall'impulso di un pu- 
ro amor verso Dio offeso . 

D. La Contrizione perfetta può ella da 
se stessa giustificare il peccatore ? 



Digitized by Google 



124 

R. SI: ella riconcilia Y uomo con Dio an- 
che prima dell' Assoluzione del Sacerdote T 
col proposito però ed obbligo di ricevere 
la medesima Assoluzione . 

D. Cos' è V Attrizione? 4 

R. Fi un dolore, e una detestazione del 
peccato , che nasce per V ordinario o dalla 
considerazione della laidezza del peccato , o- 
dal timor dell 'Inferno , o dalla perdila dei 
Cielo . 

D. Cotesto dolore è buono ed utile? 

R. Si: c dispone il Cristiano a ricevere 
la remissione de* suoi peccati nel Sagramene 
io della Penitenza . 

D. Quando basta Y Attrizione per ottene- 
re il perdono delle colpe nel Sagramento 
della Penitenza ? 

R. Quando è accompagnata da una vo- 
lontà sincera di troupi il peccare, dalla spe- 
ranza del perdono, e da un principio dr 
amor di Dio, che deve essere il principio 
della nostra conversione. 

\ Sopra il Proposito. 

D. Basta egli detestarci peccati commessa 
R. Nò; bisogna anche fare un buon pra- 
ponimento , e una ferma risoluzione di non? 
piti commetterne . 

D. Quali condizioni deve avere il Pro- 
posito? 

R. Prima . Deve essere Soprannaturale. 
». Interno. 5. Universale. 4 Efficace. 
I>. Che intendete per Soprannaturale ? 
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R. Che devesi -ri-solvere a lasciare il pec- 
cato per motivi di Fede , e di Religione, 
e non a cagione de' mali naturali, ch'egli 
ci procura 

D. Che intendete per quella parola //z - 
ternoì 

R. Che non basta il dire cou la bocca, 
che non si vuole piti peccare, rua devesi 
concepire una tale risoluzione nei cuore. 
I>. Che vuol dire Universale! 
R. Che deve stendersi ad ogni peccato 
mortale, senza eccettuarne alcuno. 
I). Che vutf] dire Efficace ? 
R. Che non può sussistere insieme col 
peccato, cioè , che ci porti a fuggire le oc- 
casioni , a distruggere le consuetudini del 
peccato , e a prendere tutti L mezzi neces- 
sari per evitarlo . 

EX Che intendesi per nome di Consue- 
tudini del peccato? 

R» Quella infelice facilità, che abbiamo 
di cadere in certi peccati, ne' quali ci sia- 
mo * avvezzati . 

D. Che devesi fare per correggersi dal- 
le medesime? 

R. Vegliare sopra se stesso , far molta 
Orazione, volgersi ad un Savio Direttore , 
e mettere in pratica i coosigli e rimedi , 
che ci somministra. 

D. Che intendesi per nome di Occasio- 
ni del peccato ? 

R. Intendesi quello, che ci porta peri' 
ordinario al peccate, e ci mette in perico- 
la evidente di commetterlo. 1 3 
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U. Siamo noi tenuti a schivare V ocea- ' 
sioni del peccato ? 

R. Sì , senza questo infallibilmente ci dan- 
neremo, perchè' colui che ama il pericolo r 
perirà in quello, dice lo Spirito Sauto . 

Sopra la Confessione . 

D. Cos* è la Confessione ? 

R. E' una accusa de' suoi peccati fatta ad 
un Sacerdote approvato per riceverne IT 
Assoluzione ♦ 

D. Si ha l' obbligo di confessarsi de' suoi 
peccati a' Sacerdoti ? ; 

R. Si / perchè i Sacerdoti non possono* 
conoscere i peccati che si debbono rimet- 
tere , o ritenere , se loro non sono mani- 
festati dalla Confessione. 

D. Quali sono le qualità , che deve avere 
la Confessione ? 

R. Quattro sono le principali: ella devo 
essere t. Bicve, a. Interna-, 5. Umile , 4. 
Sincera- . 

D. Che intendete per questa parola Brave? 

R. intendo , che nulla d'inutile sì deve 
dire al Confessore. 

D. Che vuoi dire Internai 

R. Che si debbono manifestare miti- i 
suoi peccati j il nnnicr-o , la specie , e le 
circostanze, che mutano la specioso ag- 
gravano notabilmente la malizia del peccato . 

U. Chi si acorda di. qualche paccato mor- 
tale , rende nulla la Confessione? 

R. Se lo scordarsene è volontario per la 
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negligenza avuta nelT Esame , la Coufe:>sio- 
ne è nulla , e si dove farla di nuovo s Se* 
non è volontario , basta il' confessarsi la pri- 
ma volta del peccato scordato . 

0. Che intendete per la parola Umile l 
R. Intendo « che un penitente deve ac- 
cusarsi avanti al suo Confessore , com^ 
un reo avanti il Giudice eoa ruolta umil- 
tà ^ e sommessione . 

D. Che vuol dire Sincera? 
II. Vuoi dire, che bisogfea manifestarci 
i suoi peccati quali sono incoscienza , sen- 
za* scusarli , o diminuirli > o accrescerli . 
- D. Che si*deve fare prima di confessarsi ? 

R. Bisogna esaminare la Coscienza , ed 
eccitarsi al dolore de* suoi peccati v al pro- 
ponimento di non più commetterli, e alia 
speranza di ottenerne il perdono . 
D. Sopra che deve esaminarsi? 
R. SopFa v Comandamenti di Dio , e 
della Chiesa , sopra le obbligazioni del 
Cristiana , e del suo stato r sopra le con- 
suetudini^ e V occasioni del peccato . 

D. Che devasi fare prima di cominciare* 
la Confessione innanzi al Sacerdote 2 

R. Bisogna., i. t'arsi il Seguo della Cro- 
ce r e dimandar la Benedizione al Sacerdo- 
te, i Recitare il Confiteor sino alle pa- 
role meo, culpa . 5. Dire da qual tempo 
si è stato a confessarsi. 4- Manifestate poi 
tutti i suoi peccali.* 
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Sopra la Soddisfazione . 

D. Cos' è la Soddisfazione ? 

R, E' la pena che il Confessore impo- 
ne al penitente . 

I>. Perchè il Confessore impone egli una* 
pena al Peni lente ? 

R. Perchè è necessario soddisfare a Dio 
per i peccali commessi dopo il? Batiesimro, 

D. Gesù Cristo non ha egli soddisfallo 
a sufficienza pet i nostri peccati ? 

R. Si senza dubbio : ma vuole che da, 
noi sieno unite le nostre soddisfazioni al- 
le sue per ottenére il perdono. 

IX L'uomo può egli soddisfare a Dio? 

R. Non lo può da se stesso, ma lo pu& 
con unirsi a Gesù Cristo , che ha soddis- 
fatto per noi, e la di cui soddisfazione dà' 
il valore alle nostre. 

■ D. Quali sono le opere, colle quali si 
può soddisfare a Dio ? 

■R. Si possono ridurre a tre j che sono* 
V Orazione, il Digiuno-, la Limosina . 

D. Come dobbiamo soddisfare a Dio? 

R. Di una maniera proporzionata a no- 
stri' peccati : la penitenza non dev' essere- 
minor del peccato • 

D. Basta il soddisfare a Dio? 

R. Bisogna anche soddisfar e al prossimo,, 
quando gli si ha folto torto , e riparare al- 
lo scandalo , che si ha cagionato . 

D. Come si può riparare allo scandalo ? 

R. Facendo cessare lo scandalo , ed edl- 
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fieando col buon esempio Coloro, che so- 
no rimasti da coi scandalizzati colla nostra 
mala vita . 

Sopra le Indulgenze . 

D. Abbiamo noi alcuni mezzi per sup- 
plire alla Penitenza dovuta a > nostri pec- 
cati? 

R. Sì : abbiamo le Indulgenze della Chie- 
sa , le Orazioni , le Opere buone , che i Fe- 
deli possono fare per noi • 

D. Cos'è l'Indulgenza? 

R. E' la remissione della pena temporale 
dovuta per i nostri peccati, che la Chiesa 
ci concede fuori del Sagramene*) di Peni- 
tenza , 

D. Come la Chiesa ci rimette coirlo- 
dulgehza la pena temporale dovuta a noi 
per i nostri peccati ? 

R. Applicandoci con più abbondanza le 
soddisfazioni di Gesù Cristo, e de* Santi , 

D. Perchè aggiungete le soddisfazioni 
de' Santi alle soddisfazioni infinite di Ge- 
sù Cristo? 

R. Perchè le soddisfazioni de* Santi sono 
una conseguenza delle soddisfazioni del Sal- 
vatore , che ife aumentano la gloria , in ve- 
ce di diminuirne la forzale la sufficienza. 

D. Come segue questo? 

R. Perchè le soddisfazioni de' Santi trag- 
gono tutta la virtù loro da quella del Sal- 
vatore, e Gesù Cristo sodisfece per noi asiw 
Padre,, e eoa so medesimo,, e con le sue 
membra. 
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.1). Può la Chiesa concedere Y Indulgenze? 

R. Sì; Gesù Cristo le ha data questa po- 
destà, ed ella se n'è sempre servita verso 
de* peccatori veramente contriti , e penitenti » 

D. La Chiesa vuol ella dispensarci di sod- 
disfare a Dio per i nostri peccati , quando 
concede l'Indulgenze? 

R, No: La Chiesa vuole solamente , o ri- 
compensare il fervore di nostra penitenza f 
o supplite alla nostra debolezza, e alla no* 
sira impotenza, che e 7 impediscono di sod- 
disfare a Dio quanto dobbiamo . 

D. Chi ha la Po desia di concederc i' In- 
dulgenze? 

R. 11 Papa, ovvero un Concilio Gene- 
rale in lune le Chiese , e i Vescovi nelle 
loro Diocesi , con le limitazioni che la 
Chic sa vi ha poste . ... 

D. Quali condizioni sono necessarie per 
guadagnare Y Indulgenze ? 

R. Bisogna i. Avere un vero dolore de? 
suoi peccali, e averne ricevuta Y Assoluzio- 
ne uel Sagraroento di penitenza, a. Avere 
un desiderio sincero di soddisfare a Dio 
per quanto si può. S. Fare tutto ciò, che 
è prescritto dalla Bolla dell' Indulgenza . 

I). Di quante sorte souo 1e Indulgenze? 

R. Di due sorte: Plenaria , e Parziale. 

D. QuaKè T Indulgenza Plenaria? 

li. L' quella, cou cui si rimette, e si 
scancella, tutla la pena dovuta per i pecca- 
ti in quella che la riceve. 

D* QuìiI'c l'Indulgenza Parziale? 



izedby 



. • ili 

•IV. E* quella, con cui sì toglie solamen- 
te porzione della pena temporale , più , o 
meno secondo ia volontà espressa nella 
forma della concessione. 

Sopra il Purgatorio . 

U. Sono i Fedeli soli viventi , che pos- 
sono soddisfare a Dio per le pene tempora- 
li dovute al peccato? 

R. Coloro che nuuojo.no in islato di gra- 
zia senza avere interamente soddisfatto a 
L>io , vanno parimente a terminare di espia- 
re i loro peccati in Purgatorio. 

D. Che intendesi per Purgatorio? 

R. S'intendono le pene -che patiscono 
dopo di questa vita le Anime, che non 
sono abbastanza purificate per entrare su- 
bito in Cielo. 

D. Qua! purità si deve avere per entra- 
re subito ia Cielo ? 

R. JSisogna essere esente da peccato an- 
che veniale ; non aver a soggiacere ad alcu- 
na pena temporale: perchè nulla eh' è mac- 
chiato entrerà in Cielo, 

D. E' Articolo di Fede, che vi sia un 
Purgatorio? 

R. Sì: la Sacra Scrittura, la Tradizione 
ce lo insegnano, e la Chiesa lo ha sempre 
creduto'. 

D. Sino a qual tempo/ durerà il Pur- 
gatorio ? 

R. Sino al fine del Mondo; allora non vi 
sarà più se non il Paradiso, e l'Inferno • 
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D. Quali sono le pene /che si patiscono 

nel Purgatorio? 

R. Pene cocentissime , e tali, che questa 
vita non ne ha che possono eguagliarsi ad 
esse • 

D. Dobbiamo noi pregare per le Ànime 
del Purgatorio ? 

R. Si: perchè c santo, e salutar pensie- 
ro il pregare per i Defonti , affinchè sieno 
liberali dai loro peccati. * 

D. Possono quelle Anime essere solle- 
vate dalle nostre Orazioni? 

R. Sì : la Chiesa, ha sempre creduto che 
possano essere soccorse, e sollevate dalle 
Orazioni; e dalle opere buone de' Fedeli, 
specialmente dal Santo Sagrifizio della Mes- 
sa , e dalle Indulgenze • 

DEL QUINTO SAGR AMENTO. 
Sopra l Estrema Unzione. 



iosa è T Estrema Unzione? 
R. E un Sagramento , che scancella il 
residuo de' nostri peccati , ci ajuta a ben 
morire, o a ricevere la santità, s' è spedien- 
te per la nostra eterna salute. 

^iJ. Come' si sa che l'Estrema Unzione 
produca cotesto effetto? 

R, Dalla Sacra Sritlura , e dai sentimen- 
ti della Chiesa nel Concilio di Trento . 
D. Chi può conferire questo Sagramento? 
R. 11 solo Sacerdote. 
D. Come lo conferisce? 
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R. Colle Unzioni, é colle Orazioni che 
fa sopra l' infermo, applicandoli gli Olj 
Santi . 

D. Di qual Olio si serve ? 

R. D'Olio di oliva consacrato dal Ve- 
scovo nel Giovedì Santo . 

D. Che dimanda egli a Dio nelle Orazio- 
ni , che recita ? ; 

R, Che perdoni per sua Misericordia > e 
per la virtù di questo Sagramento i pecca- 
ti che F Imlermo ha commessi co' sensi es- 
terni, 

I). À chi devesi conferirei 

R t A' Cristiani che sono pericolosamen- 
te infermi , e che sono giunti all' uso di 
ragione. 

D. Si deve attendere i r estremità della ma- 
lattia per riceverlo? 

R. Nò: basta che Y Infermo sia io perico- 
lo di morte , e lo riceve con più frutto r 
quando lo riceve con piena cognizione, 

D. Si può riceverlo più volte? 

R Sì : purché ciò non sia nella stessa 
infermità . 

D Questo Sagramento è egli assoluta- 
mente necessario? 

R. INo : perchè si può un salvare senza ri- 
ceverlo p ma sarebbe peccato lo sprezzarlo 9 
o trascurare di riceverlo , cdi apprutittarsi 
de'vantaggj che ci procura. ' 

D. Chf 1 far si deve prima di ricever V 
Oho Santo ? 

lì- Bisogna- confettarsi | se si può» o al- 
ta 

* 

i 

r 
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meao avére un sincero dolore ae'suoi pec- 
cali, perchè T Estrema Unzione; è coiue iil 
Sigillo della Penitenza . 

D. Che si deve farà dopo averla rice- 
vuto? . . 

R. Bisogna ringraziare Dio , distaccarci 
dal monda , dar ordine ai suoi interessi „ 
non occuparsi pia che in Dia, e nella pro- 
pria salute 

D. Perchè si chiama Estrema Unzione?' 

R. Perchè questa, è T ultima. Unzione del 
Cristiano. Riceve la prima nel Battesimo ,, 
la seconda nella» Confermazione , la. terza 
s' è Sacerdote , ncU' Ordine, e l'ultima io; 
questo, Sagramento. 

DEL SESTO SACRAMENTO 

Sop va V Or din e S aa co » . . 

D. Cos'è r Ordine ? 

R. E' un Sacramento , che dà. la pode^ 
di esercitare le Funzioni sacre, e lai 
grazia di adempirle con perfezione . 

D. Quali sono quesie sacre Fuuzioni ? 

R. Servire all' Altare , celebrare la San- 
ta Messa, amministrare i Sagraraenti / istrui- 
re , e guidare i Fedeli. 

D. Qual'à il iMiaistro di (jjiesto Sagra- 
Pi. Il Vescovo solo. 

O. Si può riceverla pia volte ? 

11. No: non si riceve che una soL volta» 
pliche imprime il carattere. • 
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Dt Quando Gesù Cristo istituì questo 
Sagra meuto- ? 

tL Nel Giovedì Santo , nell' istituire l'Eu- 
carestia 

, D. Perchè lo ha egli istituito ? 

R, Per consecrare Ministri al suo servizio? 

D. Quali sodo i nostri doveri verso i 
Ministri di Gesù Cristo?. . 

R. Dobbiamo onorarli, e ascoltarli , per- 
chè colui che gli disprezza, disprezza Ge- 
sù. Cristo •> 

D. Vi souo pia Ordini ? 

R. Sì: ve ne sono sette „ tre Sacri, e 
quattro minori 

D. Quali sono i tre Sacri ? 

R. 11 Suddiaconato, il Diaconato , e il 
Sacerdozio , che comprende auche il Ve- 
scovado .. 

» 

D. Quali sono i quattro Minori ?' 

ario , il .Lettore, 1' Liso rei sta ,« 
e T Accolito * 

D. Tutti codesti Ordini diversi ,sono> 
eglino molti Sagra menti ? 

R. No : non vi è che un sol Sagramene 
ro dell' Ordine t , di cui si partecipa eoa 
maggior, o minor abbondanza , a propor- 
zione dell' Ordine che si riceve, pia, o. 
meno elevato . 

LK Chi souo coloro , che possono rice- 
vere gli Ordini Sacri ? 

lì. Culoro, che hanno le qualità proprie; 
per fare le Funzioni Ecclesiastiche . e so- 
na chiamati da Dio a queste Funzioni*. 
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DEL SETTIMO SAGRAMENTO . 
Sopra il Matrimonio . 



D.Ghi 



ha istituito il Matrimonio ? 
R. Iddio stesso lo ha istituito nel prin- 
cipio del Mondo per la moltiplicazione 
del Genere Umano. 

D. Chi lo ha rimesso nella sua purità ? 
R. Gesù Cristo , che lo sollevò alla Digni- 
tà di Sagramento . 

D. Cos'è il Sagramento del Matrimonio? 
R. ET un Sagramento che dà la grazia 
a coloro che lo ricevono , di vivere siuta-- 
ro«ìote , e di educare i loro figliuoli nei 
Timor di Dio . 

D. Cosa rappresenta il Sagramento del 
Matrimonio? 

R. L' Uuione di Gesir Crista colla sua 
Chiesa» eh 9 é il modello delia Unione, che 
dev'essere fra il Marito, e la Moglie, 

D. Quali sono coloro,- che possono ri- 
cevere il Sagra memo del Matrimonio? 

R. Tutti coloro, che hanno T età neces- 
saria , e non hanno alcun impedimento * ohe 
sia d 9 ostacolo alla celehrazioue del medesimo. 

D. Si può ricevere più volte questo Sa- 
gramento ? 

R. Si: le seconde, le terze Nozze, ed 
anche più sono permesse dalla Chieda alle 
Persone Vedove . 

D. Che dobb mìo fare coloro , che voglio- 
no unirsi iu ajUu iiaouio2 
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- R. Debbono fare molta Orazione a fine 
di conoscere la loro vocazione , dimanda- 
re il consenso ai loro Genitori , consigliar- 
si colle Persone, che hanno la curadilor 
direzione, prima d'impegnarsi in uno stato * 
sì importante. 

D. Come debboffo portarsi nel te;npo del 
loro Sposalizio ? 

R. Debbono i. Far pubblicare le loro 
promissioni di Matrimonio nelle loro Par- 
rocchie. 2. Informarsi delle obbligazioni 
dello Stato > nel quale vogliono impegnar- 
si . 5. Noa dimorare nella stessa Casa, ne 
visitarsi con troppa fcwniii arila . 4* Prepa- 
rarsi al LMatrimoijjA con opere buone, spe- 
cialmente con ricevere spesso i Santi Sa- 

j grani enti 

l D. In che stato si deve celebrare il Ma- 
trimonio ì 

R. In istato di grazia, e sarebbe Sacrile- 
gio riceverlo in peccato mortale. 
1 D. Quali fini si debbono proporsi nel 

Matrimonio? 
A R. it Di santificarsi in questo Stato . 3. 
S D\ avere , e di educare crisrianamente de* 
Figliuoli. 5. Di ritrovare un rimedio alla 
concupiscenza . 

D Quali sono le loro obbligazioni? 
R Si possono ridurre a tre, che sono 
Àrnore^ Fedeltà, e Rispetto. 

FINE. 
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